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Cosa si è detto
Interesse generale

Governo: Consiglio europeo

Il presidente del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, ha partecipato al Consiglio europeo tenutosi a Bruxelles il 23 e 24 giugno. Politica economica, migrazione, adesione della Croazia, inclusione della popolazione Rom e adozione della strategia danubiana, i temi in agenda.

Il Consiglio europeo ha nominato Mario Draghi presidente della Banca centrale europea per il periodo dal 1º novembre 2011 al 31 ottobre 2019.

Conclusioni del Consiglio europeo 

Innovazione PA: report digitalizzazione giustizia

Il Piano straordinario per la digitalizzazione della giustizia si articola su tre distinte linee di intervento (digitalizzazione degli atti, notifiche online e pagamenti online) e per ciascuna di esse sono previste azioni di adeguamento delle apparecchiature e delle tecnologie, la migrazione dai vecchi sistemi, l'accompagnamento del cambiamento organizzativo (change management) da svolgersi presso ogni ufficio interessato, il training on the job rivolto agli operatori degli uffici interessati e l'assistenza tecnica al dispiegamento delle nuove funzioni.

Il Report
MiBAC: nuovo portale archivi d'impresa

Il Portale Archivi d’impresa (www.imprese.san.beniculturali.it), ideato e promosso dalla Direzione Generale per gli Archivi del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in collaborazione con circa 30 fondazioni e archivi storici d’impresa, sarà on line da venerdì 24 giugno 2011. La realizzazione del Portale consente di mettere in rete le esperienze delle imprese pubbliche e private italiane e di valorizzare la cultura d’impresa nel nostro Paese, salvaguardandone al tempo stesso gli archivi storici. Il Portale rende disponibile un ricco repertorio, destinato a un vasto pubblico, soprattutto di giovani e studenti, di fonti archivistiche e bibliografiche e di contenuti redazionali (dossier tematici, cronologie nazionali e territoriali dal 1861 a oggi, profili biografici di oltre 150 imprenditori), curati da un gruppo di docenti dell’Università Bocconi, in collaborazione con l’Istituto della Enciclopedia Italiana. Tra gli oltre 30 partner che a tutt’oggi hanno aderito al Portale, si annoverano i nomi più rilevanti del panorama industriale italiano. I documenti cartacei, le fotografie, le testimonianze audio e video dei loro archivi storici vanno a integrare quanto è conservato negli Archivi di Stato e vigilato dalle Soprintendenze archivistiche, impegnate nelle attività di censimento, anche in collaborazione con le Regioni e gli Enti locali. L’Archivio Centrale dello Stato offre al Portale, tra l’altro, la banca dati del fondo Ufficio italiano Marchi e Brevetti (1867-1965), con oltre 170.000 descrizioni e immagini ad alta definizione di marchi; il Centro sperimentale di cinematografia - Archivio nazionale del cinema d’impresa d’Ivrea propone una web TV, realizzata d’intesa con la Direzione Generale per gli Archivi, ricca di 300 film provenienti da 16 archivi storici di imprese.

Protezione civile: riunione con vertici RAI su informazione pubblica utilità

Il 20 giugno scorso, il Capo Dipartimento della Protezione civile, Franco Gabrielli, ha incontrato, presso la sede RAI di via Pasubio a Roma, il Comitato istruttorio per l’organizzazione RAI, al quale ha preso parte anche il Direttore generale dell’azienda, Lorenza Lei. L’incontro, che si è svolto alla presenza di Guglielmo Rositani e Alessio Gorla, membri del Consiglio di amministrazione, ha consentito di affrontare temi di comune interesse a partire dal potenziamento della rete Isoradio, così come realizzato sui tratti autostradali A24 e A25, dove il Dipartimento della Protezione civile, con il concorso del Dipartimento per le Comunicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico, della RAI e della Strada dei Parchi S.p.A, con un investimento di 3,5 milioni di euro, ha realizzato un’infrastruttura, integrativa di quella esistente della RAI, per la diffusione della rete di Isoradio tra Lazio e Abruzzo, in 19 gallerie.

Il Capo Dipartimento e il Direttore generale, inoltre, hanno affrontato i possibili futuri ambiti di collaborazione. L’intento comune, sulla base delle risorse economiche che dovranno essere reperite, è costruire un progetto che abbia come obiettivo principale la diffusione della cultura di protezione civile, che informi i cittadini sui comportamenti da tenere in caso di emergenza, sulle azioni di prevenzione e mitigazione dei vari rischi che, a vari livelli e in differenti momenti, ognuno deve mettere in atto per contrastare i potenziali disastri.

Antitrust: relazione 2010

Il 21 giugno, alla Camera dei Deputati, il Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, Antonio Catricalà, ha presentato la relazione completa saranno disponibili su questo sito dalle ore 10:15.

Presentazione del Presidente Antonio Catricalà
Testo completo della Relazione Annuale sull'attività svolta nel 2010 

Privacy: relazione 2010

L'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, composta da Francesco Pizzetti, Giuseppe Chiaravalloti, Mauro Paissan e Giuseppe Fortunato, ha presentato la Relazione sul quattordicesimo anno di attività e sullo stato di attuazione della normativa sulla privacy.

La Relazione sull'attività 2010 traccia il bilancio del lavoro svolto dall'Autorità e indica le prospettive di azione verso le quali occorre muoversi nell'obiettivo di costruire una autentica ed effettiva protezione dei dati personali, in particolare riguardo all'uso delle nuove forme di comunicazione e dei nuovi sistemi tecnologici.

Discorso del Presidente Francesco Pizzetti
Documenti  - Cloud computing; Smartphone e tablet
Affari istituzionali

Camera: modifica gruppi

Il deputato Mario Pepe (IR), già iscritto al gruppo parlamentare Iniziativa Responsabile, ha dichiarato di aderire al gruppo parlamentare Misto, cui risulta pertanto iscritto.

Il deputato Antonio Milo, già iscritto al gruppo parlamentare Misto, ha chiesto di aderire al gruppo parlamentare Iniziativa Responsabile Nuovo Polo.

Senato: modifica Gruppi 

Il senatore Del Pennino entra a far parte del Gruppo Misto.

Composizione Governo: informativa Presidente Consiglio
In Parlamento il Presidente del Consiglio dei ministri ha riferito sulla composizione del Governo. Il Premier ha ribadito la ferma intenzione di completare il programma di governo per il 2013, arrivando alla scadenza naturale della legislatura. La vera anomalia è pretendere la caduta di un Governo democraticamente eletto legittimato in Parlamento da più voti consecutivi di fiducia, pur nel massimo rispetto per il responso delle urne; le amministrative possono far riflettere su una più incisiva azione di governo nei prossimi due anni, ma non possono mai influire sulla durata della legislatura.
L’intenzione del Governo è quella di continuare a mantenere i conti in ordine e completare le riforme strutturali, dando ai mercati garanzie di serietà e di rigore; “eviteremo certamente di finire come altri Paesi europei che si stanno dissanguando per sopravvivere”.

Il Presidente ha poi “aperto” all’opposizione, che “può sicuramente dare nei prossimi mesi un importante contributo all'elaborazione di misure e di riforme (…). Lavorare insieme sarebbe il modo migliore per rispondere positivamente alle preoccupazioni e all'incoraggiamento del Capo dello Stato, che ci ha richiamati all'unità nell'interesse dell'Italia”. Il Presidente è passato a ricordare i cinque punti qualificanti che il Governo considera strategici per dare attuazione compiuta, da qui al 2013, al programma approvato dagli elettori: il federalismo fiscale, la riforma tributaria, la riforma della giustizia, l'immigrazione e la sicurezza dei cittadini e, da ultimo, ma non per importanza, il piano per il Sud. 
C4358 e abb. – Partecipazione giovani: esame

Il deputato Laffranco (PdL) ha illustrato alla Commissione affari costituzionali della Camera i progetti di legge costituzionale C4358 del Governo e abbinati  che propongono modifiche agli articoli 56 e 58 della Costituzione in materia di diritto al voto, al fine di abbassare i limiti di età sia per l'eleggibilità che per il diritto di voto o al Parlamento o esclusivamente per l'eleggibilità al Parlamento, nell'ottica di valorizzare la partecipazione delle giovani generazioni alla vita politica. 

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: audizioni 

Sui disegni di legge in materia elettorale, in Commissione affari costituzionali del Senato si è svolta l'audizione informale dei professori Michele Ainis e Carlo Fusaro.
S272 e abb. - Polizia locale: seguito votazioni 
In Commissione affari costituzionali del Senato prosegue la votazione degli emendamenti presentati al testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale. Di seguito le modifiche approvate:
Promozione delle politiche integrate per la sicurezza - il Sindaco, il Presidente della Provincia e il Presidente della Città Metropolitana, promuovono le politiche integrate di sicurezza anche ai fini della realizzazione delle politiche integrate per la sicurezza urbana. Detti soggetti concordano, e non “dispongono”, su richiesta motivata dell'autorità provinciale di pubblica sicurezza, le modalità di collaborazione della Polizia locale con le Forze di polizia statali.
Accordi in materia di politiche integrate per la sicurezza - i Comuni, anche in forma associata, le Province e le Città Metropolitane possono stipulare accordi locali con il Prefetto del capoluogo di provincia prevedendo la collaborazione tra le Forze di Polizia e le polizie locali, secondo le rispettive competenze, ai fini del controllo del territorio anche mediante l'integrazione degli interventi di emergenza e delle eventuali altre attività (sostituzione lettera c) del comma 1).

Schema DM - Attività di polizia affidati agli "steward": esame

Le Commissioni affari costituzionali e cultura della Camera hanno avviato l’esame dello schema di decreto ministeriale concernente la definizione di nuovi servizi ausiliari dell'attività di polizia affidati agli "steward" (n. 360)

Le attività affidate agli steward sono, tra l'altro, attività di bonifica e di selezione degli accessi; curano, inoltre, alcune attività all'interno dell'impianto sportivo; intervengono in caso di violazioni del regolamento d'uso dell'impianto; curano infine la documentazione delle attività svolte. Lo schema apporta anche alcune modifiche in ordine alle modalità di svolgimento del servizio degli steward.

Proposta UE - Valutazione Schengen: documento

La Commissione affari costituzionali della Camera ha approvato un documento finale sulla proposta di regolamento Ue di modifica al Codice frontiere Schengen in particolare per ciò che riguarda le condizioni di ingresso per i cittadini di Paesi terzi. 

Per la Commissione appare pienamente condivisibile la modifica volta a precisare come si calcola il periodo di tre mesi preso a riferimento per i soggiorni dei cittadini di Paesi terzi, così come i requisiti dei documenti di viaggio di cui i soggetti interessati devono essere in possesso; risulta allo stesso modo apprezzabile la proposta di creare corsie separate per i cittadini di Paesi terzi che non sono tenuti a possedere un visto all'atto di attraversamento delle frontiere esterne dell'area Schengen in modo da velocizzare le operazioni; appare condivisibile anche l'obiettivo di favorire una migliore e più specializzata formazione delle guardie di frontiera competenti ad effettuare i controlli, in considerazione della delicatezza delle funzioni loro affidate a tutela dell'ordine pubblico e per l'esercizio delle attività di vigilanza, nel rispetto degli aspetti umanitari e della salvaguardia dei diritti fondamentali.

Invece appare troppo ampia la delega  conferita alla Commissione europea di adottare atti per quanto riguarda le modalità di sorveglianza supplementari.: occorre dunque individuare con maggiore precisione la portata e gli obiettivi della delega stessa, in modo che essa non si traduca nell'esercizio di un potere troppo ampio e indeterminato, e definendone altresì la durata. 

Elezioni sindaco: interrogazione

Nei Comuni con popolazione  superiore a 15.000 abitanti nella gran parte dei casi ricorrono le condizioni per applicare la disposizione di cui al comma 10 dell'art. 73 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo cui "Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 8, almeno il 60 per cento dei seggi del consiglio, viene assegnato il 60 per cento dei seggi"; i competenti organi incaricati di assegnare i seggi nei Comuni nei quali il 60 per cento dei seggi coincida non con una cifra intera applicano in maniera difforme tale disposizione; taluni, facendo perno sulle parole "viene assegnato il 60 per cento dei seggi", solo qualora i centesimi residui siano superiori a 50 arrotondano per eccesso, usando l'analogia con i comuni inferiori e per i consigli provinciali per i quali tale norma è espressamente prevista (rispettivamente all'art. 71, comma 8, all'art. 75, comma 8 del medesimo decreto legislativo) mentre altri, dal momento che la disposizione inizia parlando di "almeno il 60 per cento" e che lì la norma non è esplicitamente affermata, arrotondano sempre per eccesso.

Tutto ciò premesso, i senatori Ceccanti e Legnini (PD) si sono rivolti al Ministro dell’interno per sapere quale interpretazione si ritenga corretta e con quali strumenti essa possa essere fatta valere in modo uniforme e senza incertezze. 
Protezione civile: prima riunione della Commissione Speciale di protezione civile

Il 22 giugno scorso si è svolta, presso la sede del Dipartimento della Protezione civile di via Ulpiano, la prima riunione della Commissione Speciale di Protezione civile della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome sotto il coordinamento della Provincia autonoma di Trento, subentrata dal 1 giugno alla regione Friuli Venezia Giulia come capofila in materia di Protezione civile.

È la prima volta che una riunione collegiale di questo importante organo si svolge nei locali della Protezione civile nazionale. Ciò è potuto avvenire grazie alla convenzione sottoscritta il 4 maggio tra il Dipartimento e la Provincia Autonoma di Trento: il primo ha messo a disposizione, in comodato d’uso gratuito, due stanze e una sala riunioni della sede, la seconda ha eseguito gli interventi infrastrutturali per garantire le connessioni con la rete informatica provinciale e per l’installazione di sistemi multifunzionali e di videoconferenza necessari per i lavori della Commissione.

“La riunione di oggi dei rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome presso la sede del Dipartimento ha un significato davvero rilevante per il Servizio Nazionale di Protezione civile – ha detto il Capo Dipartimento, prefetto Franco Gabrielli – Per far crescere il sistema dobbiamo puntare a una migliore sinergia tra le varie componenti. Il fatto che la Commissione Speciale di Protezione civile abbia degli uffici e una sala conferenze all’interno dell’edificio del Dipartimento nazionale è il segnale evidente dell’impegno condiviso di creare un rapporto efficiente tra il centro e il territorio, per rispondere in modo adeguato alle richieste dei cittadini”. (comunicato stampa)

Interno:  in arrivo altre misure di contrasto alla mafia 

Una serie di misure per il contrasto alla criminalità organizzata per ridurre le infiltrazioni negli appalti pubblici sono state annunciate dal ministro dell'Interno Roberto Maroni a Reggio Calabria, a conclusione della riunione tecnica di coordinamento interforze in prefettura. All'incontro hanno partecipato i vertici della magistratura reggina e delle forze dell'ordine. Il ministro ha parlato dell'ampliamento del ricorso alla Stazione unica appaltante (Sua) «ovunque ci siano appalti pubblici», ricordando l'esperienza positiva che la Calabria ha avviato già da qualche anno in questo campo. 

Il ricorso alla Sua sarà esteso «anche nelle regioni in cui si pensa che non ci siano condizionamenti, ma in realtà come abbiamo visto negli ultimi mesi non è così. Qualche mese fa ho sciolto, ad esempio, il comune di Bordighera, il primo in Liguria, dove non si pensava ci fosse il condizionamento della criminalità».

Banca dati documentazione antimafia - Tra le attività del Governo in materia di contrasto alla criminalità organizzata Maroni ha annunciato che verrà disciplinato il settore della documentazione antimafia con la creazione di una banca dati nazionale che sarà accessibile alle prefetture, alla magistratura e alle forze dell'ordine per avere informazioni immediate.«Si avranno così dei risultati immediati nella uniformità della redazione dei documenti e nell'abbattimento dei tempi». 

Grandi opere - «Per le grandi opere abbiamo creato delle strutture investigative ad hoc che si occuperanno della ricostruzione in Abruzzo, di Expo 2015 e della Tav , ha ancora ricordato Maroni. Sono tanti i soldi in gioco - ha aggiunto il ministro - e l'attrazione è fatale per le organizzazioni criminali, a questo scopo ci siamo organizzati. Per quanto riguarda la realizzazione della Tav - ha detto il ministro -  il mio compito è quello dunque di garantire che il cantiere sarà aperto entro il 30 giugno.

Assonime: servizi pubblici locali, mercato e garanzie

Assonime pubblica Note e Studi n. 7 del 2011 che illustra la situazione normativa in materia di servizi pubblici locali dopo il referendum del 12 e 13 giugno 2011 e contiene alcune proposte per migliorare la gestione dell’affidamento dei servizi da parte degli enti locali, i controlli e il sistema di regolazione.

Legautonomie: coordinamento nazionale CAL - Filippeschi coordinatore nazionale 

Il sindaco di Pisa Marco Filippeschi, il 22 giugno scorso è stato eletto coordinatore nazionale dei Consigli delle Autonomie Locali. Filippeschi è presidente del CAL della Regione Toscana e presidente nazionale di Legautonomie.
L'organismo è composto da sindaci e presidenti di provincia e rappresentativo di Comuni, Province e Comunità Montane nel rapporto con la Regione, ed previsto dall'articolo 123 della Costituzione, con la riforma federalista del Titolo Quinto. Il coordinamento, nato dalla riunione svolta a Palazzo San Claudio della Camera dei Deputati, associa i Consigli già costituiti e si accrediterà presso il Parlamento e il Governo e presso la Conferenza delle Regioni.

"Ringrazio i colleghi della fiducia - ha detto Filippeschi - è importante coordinare i CAL proprio nel momento in cui si fanno passi in avanti per le riforme federaliste. C'è un impegno in più dalla parte delle autonomie locali, a fianco delle associazioni rappresentative. Lavoreremo su diversi versanti: per rafforzare l'istituto, come vuole la Costituzione, per migliorarne le funzioni mettendo a confronto le esperienze regionali, per partecipare al confronto sui disegni di riforma costituzionale". 

Dell'Ufficio di coordinamento, oltre al presidente Filippeschi, fanno parte la vicepresidente Patrizia Casagrande Esposto, presidente della Provincia di Ancona e del CAL Marche, Ettore Romoli, sindaco di Gorizia e presidente del CAL Friuli-Venezia Giulia e Nicola Zingaretti, presidente della Provincia di Roma e del CAL Lazio. A questi si aggiungerà un componente designato da una delle regioni del meridione d'Italia. 

Il Coordinamento nazionale dei CAL ha annunciato che in ottobre promuoverà una prima iniziativa di confronto pubblico. 

Il dossier pubblicato, curato da Legautonomie, evidenzia le differenze, sia sul piano della composizione che delle funzioni, che hanno caratterizzato l’attuazione della scarna previsione costituzionale. 

Il dossier di Legautonomie sui Consigli delle Autonomie Locali (CAL) giugno 2011 ( 1,43 MB ) 

Istituto Cattaneo: Referendum abrogativo – 2011, il significato politico 

L’Istituto Cattaneo ha svolto un’analisi della partecipazione elettorale ai referendum popolari svoltisi il 12-13 giugno 2011. Su 100 cittadini che hanno espresso un voto valido per i partiti di Governo nel 2008, 28 hanno votato per l’abrogazione delle leggi approvate dai loro partiti.

L’Istituto Cattaneo ha effettuato una simulazione per stimare in che modo il risultato del referendum si rapporta (confermandoli o negandoli) con gli equilibri elettorali emersi dalle urne nelle elezioni politiche del 2008, in che misura cioè i cittadini hanno “smentito” i loro parlamentari. 

14 giugno 2011 - Referendum 2011 - Significato politico del referendum
13 giugno 2011 - Referendum 2011 - Astensionismo aggiuntivo
Agenzia sicurezza nucleare italiana: dopo il referendum, quale sorte?

Dopo l'esito referendario che ha bocciato definitivamente il ritorno del nucleare in Italia, in molti sono a chiedersi che fine farà l'Agenzia per la sicurezza sul nucleare, che qualcuno vorrebbe già chiusa. Non il suo presidente, Umberto Veronesi, che non ha nessuna certezza in tasca, ma che all'Agenzia avrebbe trovato una funzione anche in questo nuovo quadro. «Smantellarla non avrebbe senso, perché ora l'Italia ha l'opportunità di fare le pulci alle altre nazioni dell'Unione europea che hanno centrali. Io non ho nessuna voglia di dimettermi- ha continuato l'oncologo- mi hanno fatto notare che l'Europa valuta la sicurezza nucleare in termini globali: non è che noi, finché non abbiamo centrali, siamo più sicuri di chi abita a Lugano, dove invece le centrali ci sono». Certo per gli abitanti di Como forse non ci sono grandi differenze, ma ormai è accertato che più siamo distanti da un reattore e minore è il rischio di contaminazioni (e non stiamo parlando solo di disastri nucleari). Il tema è stato comunque dibattuto ampiamente anche da greenreport durante la  campagna referendaria. Veronesi ha poi continuato: «In futuro ci sarà una valutazione della sicurezza a livello collettivo e allora io, italiano che non ha centrali, mi devo preoccupare che i test che si fanno ad esempio sulle centrali francesi siano adeguati, e metterci il naso. Quindi l'agenzia italiana sarebbe come quella austriaca, una fortissima agenzia che nell'Ue è quella più attiva nel rilevare le mancanze. Questo perché chi ha una grande quantità di centrali le difende, ed è un pochino deviato nella sua obiettività (piccolo passo in avanti nella posizione del professore ndr). Il vantaggio di non avere centrali, se si può considerare tale è quello se non altro di non avere interessi da difendere. Saremmo più indipendenti e quindi più efficaci nella ricerca della sicurezza. Faremo le pulci alle altre Nazioni». (greenreport.it)
CIVIT: componenti OIV

La Commissione, nella seduta del 16 giugno u.s., ai fini di adempiere agli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 11, comma 1, del d.lgs. 150/2009, e, in particolare, dall’art. 6, comma 2, della delibera CiVIT n. 4/2010, ha deliberato di richiedere alle amministrazioni, per la pubblicazione sul sito istituzionale della Commissione, la trasmissione degli atti di nomina e dei dati relativi al compenso annuale lordo corrisposto ai singoli componenti degli Organismi Indipendenti di Valutazione.

I dati pervenuti sono pubblicati sul sito della CiVIT all’interno della pagina “Componenti OIV”
CIVIT: performance Camere commercio

La Commissione, nella seduta del 16 giugno 2011, ha valutato positivamente la proposta dell’Unioncamere per la valutazione dei Piani della performance delle Camere di commercio attraverso l’utilizzo della griglia CiVIT appositamente adattata alla specifica realtà organizzativa degli enti camerali.

L’attività di monitoraggio, come previsto dall’articolo 4 della Convenzione sottoscritta con la Commissione, verrà svolta dall’Unioncamere secondo le modalità descritte nel documento “L’analisi dei piani della performance delle Camere di Commercio attraverso la griglia di valutazione predisposta dalla CiVIT”.

CIVIT:  audizione bilancio di genere

Il Decreto Legislativo 150/2009 prevede all’art. 10, comma 1, lett. b) che la relazione sulla performance illustri il bilancio di genere realizzato. Tale disposizione si inserisce in un contesto in cui sono già state avviate diverse sperimentazioni sul bilancio di genere, essenzialmente a livello di regioni ed enti locali; ad oggi, tali esperienze riguardano all’incirca 6 Regioni, 27 province e 24 comuni. In particolare, la Regione Piemonte con la legge regionale 8/2009 ha introdotto delle specifiche disposizioni per l’istituzione dei bilanci di genere. Successivamente, la legge 39/2011, modificando la legge di contabilità e finanza pubblica (legge 196/2009), all’articolo 7, comma 1, lett. m) ha previsto l’introduzione in via sperimentale di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito.

La finalità generale dell’incontro  organizzato dalla CIVIT (18 luglio 2011, ore 10-16 – Sala Lombardi) è quella di avviare una riflessione per recepire gli elementi utili per la redazione delle prossime linee guida relative al bilancio di genere nell’ambito del ciclo di gestione della performance, in maniera tale da salvaguardare e valorizzare le esperienze già presenti nel panorama nazionale. A tal fine la giornata di studio toccherà i seguenti punti:

1. Costruzione di un quadro esaustivo degli indirizzi ai diversi livelli

2. Individuazione dei punti di contatto delle diverse esperienze

3. Individuazione di eventuali criticità

4. Possibilità di estensione e promozione delle pratiche esistenti

5. Contesto di riferimento

6. Principali caratteristiche del bilancio di genere sviluppato

7. Punti di forza e di debolezza

8. Suggerimenti per la redazione delle linee guida (errori da evitare e opportunità da sviluppare)

Confcommercio: Assemblea generale

"Da troppo tempo, l'Italia cresce troppo poco. Non è tempo di liturgie, ora bisogna fare più di quanto si sia fatto finora". E' l'appello lanciato dal presidente,Carlo Sangalli, nella sua relazione all'Assemblea Generale di Confcommercio-Imprese per l'Italia . L'impatto con la 'grande crisi', ha ricordato Sangalli, "è stato pesante, anche se ammortizzato dal risparmio delle famiglie e dal sistema di sicurezza sociale opportunamente rafforzato, dalla collaborazione tra lavoro ed imprese e da una accorta politica del pubblico bilancio". E anche dopo la crisi, "sembra confermarsi, per

l'Italia, un percorso di crescita lenta, modesta, fragile", che "non basta per tenere il passo dell'Europa, per riassorbire disoccupazione e costruire nuova occupazione, per recuperare il divario del Mezzogiorno". In questo contesto, secondo Sangalli, "abbiamo la necessità di più ambizione per la crescita del Paese". Sapendo che, per questo, "occorre, anzitutto, che ognuno faccia la propria parte, perché la crescita lenta non ha nulla di casuale". Nella sua relazione Sangalli ha quindi sottolineato che i consumi delle famiglie rallenteranno nell'anno in corso, facendo registrare un incremento complessivo di appena lo 0,7% e, nel 2012, dell'1,2%. E' per questo che "se si ipotizza una sorta di scambio tra la riduzione delle aliquote Irpef e l'innalzamento delle aliquote Iva, siamo assolutamente contrari". Bisogna invece puntare al contenimento della spesa pubblica "superando il criterio della spesa storica, a partire dalla sanità, va ridefinito il perimetro di azione di tutte le pubbliche amministrazioni". "Ne vanno ridefinite - ha ggiunto - missioni, costi e standard di efficienza e di produttività, nella prospettiva della costruzione di un federalismo che rafforzi, ad ogni livello istituzionale ed amministrativo, il principio di responsabilità". Sangalli ha quaindi lanciato un appello a "responsabilità e unità tra le parti sociali", che "c'è ma ancora di più ne occorre". Ed è tornato a chiedere più 'peso' per le imprese del terziario di mercato: il commercio, il

turismo, i servizi alle persone ed alle imprese, il sistema dei trasporti e della logistica, ha ricordato, "ha contribuito alla formazione del valore aggiunto del nostro Paese per oltre il 47% ed alla costruzione dell'occupazione per oltre il 40%". Quando si parla dell'economia reale del Paese, "sarebbe dunque davvero ora che, nelle famose ''stanze dei bottoni'', questi dati pesassero di più". Per dirla in breve, ha proseguito Sangalli, "il commercio italiano richiede e merita tutte le regole e le politiche utili a rafforzarne il rapporto vitale con le nostre città".

L’Assemblea di Confcommercio-Imprese per l’Italia ha eletto in qualità di componenti della Giunta confederale: Giovanni Cobolli Gigli, Presidente di Federdistribuzione, e Enrico Postacchini, Presidente di Confcommercio Bologna.

Il Presidente di Rete Imprese Italia Giorgio Guerrini condivide il richiamo del Presidente di Confcommercio Carlo Sangalli a fare di più per la crescita economica del Paese e ad eliminare gli handicap strutturali che frenano la competitività. Il Presidente Guerrini, inoltre, condivide l’appello alla responsabilità e all’unità rivolto da Sangalli alle istituzioni, alla politica e alle parti sociali.  “Le piccole e medie imprese italiane – sottolinea Guerrini – hanno bisogno di interventi che ne valorizzino il ruolo economico e sociale e che sappiano rimettere in moto lo sviluppo. A cominciare dalla riforma fiscale e dalla semplificazione amministrativa indispensabile per liberare le Pmi da costi e oneri che ne comprimono la capacità competitiva”.

Autonomie locali
ANCI: rinvio Conferenza Unificata 

Su richiesta delle Regioni, la Conferenza Unificata programmata per giovedì 23 giugno è stata aggiornata al prossimo 7 luglio. La decisione ha pertanto rinviato l'informativa fissata all'ordine del giorno sul Dpcm sulle funzioni associate dei piccoli Comuni, rese obbligatorie per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e a 3.000 nei territori montani. A seguito di tale decisione, il Vicepresidente ANCI con delega alla montagna e membro della Conferenza Unificata, Enrico Borghi, ha osservato: ‘’Eravamo pronti ad entrare nel merito di tale provvedimento, e prendiamo atto della richiesta di rinvio. A questo punto, però, chiediamo al Governo di non dare ulteriore corso al Dpcm senza un preventivo confronto, in quanto nel merito del testo abbiamo una serie di rilievi da sollevare che ritenevamo potessero essere oggetto del confronto odierno”. ‘’Anche alla luce della ormai imminente Assemblea dei piccoli Comuni di Riva del Garda, dove questo sarà uno dei temi al centro del confronto - rileva Borghi - riteniamo che si debba riportare la questione alla Conferenza Unificata del 7 luglio non come semplice informativa, ma come vero e proprio provvedimento sul quale articolare un parere”.  “Nel merito - spiega - ci sarà anzitutto la necessità di porre mano al Dpcm con l'introduzione di una cabina di regia Stato-Regioni-Enti locali, la definizione di un ambito di popolazione più strutturato di quello flebile previsto dalla bozza di Dpcm e legato al concetto delle zone omogenee, l'esigenza di una maggiore dilazione dei tempi e la necessità di partire dalle esperienze associative sin qui esistenti al fine di evitare la polverizzazione delle gestioni. Su questo - conclude Borghi - ci diamo appuntamento a Riva del Garda per un confronto con i piccoli Comuni, e chiediamo al Governo di sospendere ogni iniziativa in tal senso”. (comunicato Anci)

USCI: forum dei Comuni sui censimenti

Viste le numerose richieste, l’Unione Statistica Comuni Italiani (USCI) ha attivato una pagina dedicata alle problematiche che emergono per il Censimento della popolazione e delle abitazioni nei comuni.

E' possibile leggere i post sul forum liberamente, mentre per scrivere un nuovo post o rispondere o commentare è necessaria la registrazione al portale (i comuni soci hanno già un'utenza attiva e possono contattarci per ricevere le credenziali).

Sono graditi suggerimenti e segnalazioni, anche per un migliore funzionamento del forum, inviate per email a info@usci.it
UNSCP: maggiorazione retribuzione di posizione e clausola di galleggiamento
L’Unione nazionale dei segretari comunali e provinciali ha diramato il seguente Comunicato riguardante la maggiorazione delle retribuzione di posizione e la clausola di galleggiamento. “In occasione delle verifiche ispettive, effettuate dalla Ragioneria Generale dello Stato presso Comuni e Province, è stata contestata in alcuni casi l’applicazione della maggiorazione ex comma 4 dell’art. 41 del CCNL 16.5.2001 sulla retribuzione di posizione comprensiva del “galleggiamento” (ex comma 5 dello stesso articolo). La posizione della RGS (conforme a quella dell’ARAN e della F.P.) è assolutamente infondata, come sostenuto dalle OO.SS., dall’AGES, dall’ANCI e dalla giurisprudenza dei Tribunali Civili, rispettivamente, di Pistoia (sentenze n. 459/2009 e n. 98/2010), di La Spezia (sentenza n. 654/2010), di Rimini (sentenza n. 246/2010) e, recentissimamente, dell’Aquila (sentenza n. 164 del 13.4.2011) e di Mantova (n. 96 del 3 5.2011). 

Anche la Procura Regionale presso la Corte dei Conti della Liguria ha archiviato, tra le presunte anomalie riscontrate dalla stessa RGS presso il Comune di R., anche quella relativa all’applicazione al Segretario Generale della “maggiorazione della retribuzione di posizione e clausola di galleggiamento”. (comunicato UNSCP dal sito segretarientilocali.it)

Commissario ricostruzione Abruzzo: report situazione popolazione post sisma 

Nel Comune dell'Aquila e nei comuni del cratere è stato rilevato, al 21 giugno 2011, il totale delle persone in soluzioni alloggiative a carico dello Stato: 22.519;  il totale delle persone beneficiarie del contributo di autonoma sistemazione: 13.052;   il totale delle persone assistite in strutture ricettive e strutture di permanenza temporanea: 1.020. 

Report sulla situazione della popolazione post...
Giustizia

S2329 e abb. - Mediazione controversie civili e commerciali: audizioni 

Presso la Commissione giustizia del Senato, si sono svolte audizioni informali nell’ambito dell’esame dei disegni di legge sulla conciliazione delle controversie civili e commerciali. Sono stati auditi i rappresentanti: della Federazione nazionale ordine Medici chirurghi ed odontoiatri, della Confindustria, del Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, dell’unione Forense, dell’Associazione nazionale per l’arbitrato e la conciliazione, dell’Associazione nazionale Forense, della Federconsumatori, dell’Assomedia e dell’Associazione avvocati per la mediazione e il negoziato.

S1880-B - Durata processi: sollecitate audizioni
Nel corso dell'esame - in Commissione giustizia del Senato - del ddl sulla tutela del cittadino contro la durata indeterminata dei processi (c.d. "processo breve"), il senatore Perduca (PD) ha reiterato la richiesta, già formulata dalla senatrice Della Monica, affinché siano auditi in Ufficio di Presidenza i rappresentanti dell'Associazione nazionale magistrati, dell'Unione delle Camere penali e del Consiglio superiore della magistratura prima della chiusura della discussione generale.

Affari esteri e comunitari

Programma UE 2011: esame

Le Commissioni permanenti della Camera hanno avviato l’esame del Programma di lavoro della Commissione europea per il 2011 e della Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per il 2011, ciascuna per la parte di propria competenza.

Il Programma di lavoro 2011 è stato elaborato in base a cinque priorità politiche: la gestione della crisi economica e l'impulso alla ripresa; la crescita dell'occupazione, mediante il programma di riforme Europa 2020; la costruzione di uno spazio di libertà, giustizia e sicurezza; l'avvio dei negoziati per un moderno bilancio dell'UE; la promozione del ruolo della UE sulla scena mondiale.
In Commissione finanze, Ventucci (PdL) ha rilevato che la Relazione segnala come il 2011 dovrà vedere un ulteriore rafforzamento del coordinamento delle politiche economiche, con particolare riguardo agli aspetti concernenti la competitività dei sistemi economici nonché il monitoraggio delle politiche fiscali, macroeconomiche e strutturali che saranno assunte dagli Stati membri dell'Unione.

In Commissione  bilancio, Polledri (LNP) si è soffermato in particolare su  temi quali la governance economica europea, la riforma del bilancio dell'Unione europea e della politica di coesione, l'applicazione delle regole di concorrenza agli aiuti di Stato. 

La Commissione lavoro si è soffermata sulla parte della relazione programmatica relativa alla proposta di direttiva sull'orario di lavoro, che la Commissione europea prevede di presentare nel corso del 3o trimestre 2011. La proposta è finalizzata ad adeguare la normativa vigente (direttiva 2003/88/CE) alle nuove realtà createsi in seguito all'evoluzione dell'organizzazione del lavoro e a chiarire l'attuazione della direttiva in particolare per quanto concerne il problema del servizio di guardia. 

Economia – Contabilità pubblica

Assemblea - D.l. n. 70/2011 – Sviluppo economico: fiducia e approvazione, odg

Con 317 voti favorevoli e 293 contrari, la Camera ha votato la fiducia al Governo sul testo del maxiemendamento interamente sostitutivo del testo del decreto-legge contente misure per lo sviluppo dell’economia. Successivamente è arrivato anche il voto finale del provvedimento che ora è all’esame del Senato (S2791). La Commissione affari costituzionali del Senato ha già avviato l’esame del decreto-legge al fine di pronunciarsi sui presupposti costituzionali di necessità e urgenza.

Il Governo ha riproposto quasi tutte le modifiche apportate in Commissione, tranne alcune norme: 

· utilizzo del Fas per finanziare il credito di imposta sui nuovi assunti al Sud;

· aggiornamento delle graduatorie per il triennio 2011-2014 degli insegnanti precari;

· sovrapprezzo al canone per il trasporto passeggeri sulle linee ad alta velocità;

· illecito disciplinare per i giudici tributari che non decidono in tempo (entro i 180 giorni) sulla sospensiva dei pagamenti e la rimozione dall'incarico in caso di recidiva;

· patente nautica.

Approvati dalla Camera gli ordini del giorno dell’opposizione che chiedono di escludere ogni ipotesi di delocalizzazione dei Ministeri, nonché in materia di: patto stabilità, lavoro, servizi pubblici e concessioni, energia, lavori pubblici – appalti, riscossione e tributi e scuola.

Senato, D.l. 70/2011 Dossier del Servizio studi 
Raccomandazioni programma nazionale riforma: esame 

Dopo il Senato anche la Commissione bilancio della Camera ha avviato l'esame della raccomandazione dell’Ue sul programma nazionale di riforma 2011  e sul programma di stabilità aggiornato dell'Italia 2011-2014 (SEC (2011) 810 definitivo) 

I documenti tracciano il punto di vista della Commissione in relazione alla prima applicazione del semestre europeo e ai programmi nazionali di riforma trasmessi dagli Stati membri. Pur nella consapevolezza della impossibilità di individuare una soluzione univoca per tutti gli Stati membri, la Commissione europea formula comunque talune raccomandazioni generali. Con riferimento ai «prerequisiti per la crescita», la Commissione europea ribadisce la necessità di tenere sotto controllo il quadro di finanza pubblica, anche in considerazione della diffusione di situazione di disavanzo eccessivo che riguardano ben 24 paesi.  Per gli Stati in cui l'erosione di competitività è costante occorre ovviare alle carenze strutturali attraverso riforme anche del quadro salariale, di concerto con le parti sociali, agganciando le retribuzioni alla produttività. Con riferimento al mercato del lavoro ed alla necessità di creare nuove opportunità occupazionali, la comunicazione auspica un più solido collegamento tra età pensionabile ed aspettativa di vita, al fine di prolungare la vita lavorativa. 

La Commissione europea fornisce anche utili indicazioni in materia fiscale, sottolineando la necessità di alleggerire il carico sul lavoro, spostando la pressione fiscale dalla manodopera al consumo, nonché sostenendo le riforme ambientali. Di particolare interesse anche il riferimento alla riduzione degli oneri amministrativi per le imprese e all'aumento di efficienza delle pubbliche amministrazioni.

Per quanto riguarda l’Italia la Commissione, tra l’altro, conferma la validità della linea di politica economica e finanziaria adottata dal Governo.

Schema dlg - Controlli regolarità amministrativa: pareri
La Commissione bilancio del Senato ha dato un parere favorevole sullo schema di decreto legislativo in materia di controlli regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa (n. 368)
La Commissione, al fine di evitare che l'attuazione della delega finisca con il depotenziare il controllo,  chiede al Governo di riformulare le norme che permettono sia i controlli a campione (articolo 8, comma 5) sia la revisione dei termini dei controlli stessi (articolo 8, comma 4). Inoltre, in caso di necessità di incremento degli oneri di funzionamento per far fronte agli effetti operativi della delega stessa, chiede che non si provveda incrementando le risorse di bilancio, ma prevedendo una iniziativa legislativa idonea, in assenza di una clausola di salvaguardia nello schema di decreto in questione.

Favorevole anche il parere della Commissione bilancio della Camera secondo cui occorre procedere in tempi brevi a riduzioni mirate e selettive della spesa pubblica, ampliando i margini di controllo e di responsabilità nella gestione della spesa e ridimensionando le spese inefficienti, inerziali o, comunque, non ritenute prioritarie. 

RGS: corresponsione assegno nucleo familiare

Con la Circolare del 20 giugno 2011, n. 22, la Ragioneria Generale dello Stato indica i nuovi limiti di reddito familiare da considerare, elaborati sulla base del reddito conseguito nel 2010, ai fini della corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare per il periodo 1° luglio 2011 - 30 giugno 2012. Tabelle di riferimento. Modello di domanda. 

Rivalutazione dei livelli di reddito per la corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare a decorrere dal 1° luglio 2011 
Il testo della circolare del 20 giugno 2011, n. 22 
Le tabelle per la corresponsione dell'assegno familiare per il periodo 1 luglio 2011 - 30 giugno 2012 
Il modello di domanda   

FAQ assegno per il nucleo familiare 

Politiche fiscali

Agenzia entrate: IVA – comunicazione operazioni oltre i 3 mila euro 

In primo piano la comunicazione che i soggetti Iva devono inviare on line all’Amministrazione finanziaria per informarla di tutte le operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto con corrispettivi che raggiungono o superano i 3mila euro. In scena anche accertamento sintetico e redditometro (circolare 28/E).
Agenzia entrate: Obbligo comunicazione IVA - esentati Stato, Regioni, enti locali 
Sono esclusi dall’obbligo di comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto di importo non inferiore a 3mila euro lo Stato, le regioni, le province, i comuni e gli altri organismi di diritto pubblico”. A prevederlo un provvedimento integrativo del direttore dell’Agenzia delle Entrate.

Agenzia entrate: ravvedimento operoso e regolarizzazione frazionata

I benefici del ravvedimento operoso spettano anche quando la violazione viene regolarizzata in modo frazionato. Se però intervengono controlli fiscali nei confronti del contribuente o scade il termine per il ravvedimento, per la parte di debito residuo non si può usufruire della riduzione delle sanzioni (risoluzione n. 67/E).

Agenzia entrate: ritardato versamento somme iscritte a ruolo, ridotti gli interessi

Calano di quasi 0,75 punti percentuali, diventando pari al 5,0243%, gli interessi di mora per il ritardato versamento delle somme iscritte a ruolo, notificate con cartella di pagamento. Il via all’applicazione del nuovo saggio dal prossimo 1° ottobre. La rideterminazione del tasso in un provvedimento del direttore dell'Agenzia.
Agenzia entrate: deficit sanità – maggiorazione aliquote Irap e Irpef
Anche quest’anno aliquota Irap e addizionale Irpef più alte nelle regioni in cui la verifica del piano di rientro sanitario ha dato esito negativo. Della maggiorazione va tenuto conto in sede di determinazione degli acconti Irap, sia il primo che il secondo, mentre gli effetti sull’addizionale regionale Irpef si avranno nel 2012.
Irap e addizionale Irpef maggiorate se i conti della sanità non tornano
Il Tavolo per la verifica degli adempimenti e il Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, nelle riunioni del 31 maggio 2011, con riferimento alla verifica dei risultati d’esercizio 2010, hanno constatato che per le regioni Calabria, Campania e Molise si sono consolidate le condizioni per l’applicazione delle disposizioni recate dall’articolo 2, comma 86, della legge 191/2009, secondo le procedure di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 311/2004.

Pertanto, per l’anno d’imposta 2011, nelle suddette regioni si conferma l’applicazione delle vigenti maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive nella misura di 0,15 punti percentuali e dell’addizionale regionale all’IRPEF nella misura di 0,30 punti percentuali.

L’Agenzia delle entrate comunicherà le modalità di calcolo dell’acconto IRAP da effettuarsi nel 2011 tenendo conto della maggiorazione di aliquota.
Dal Sole 24 Ore del 24 giugno: Superaddizionali Irpef e Irap in tre Regioni anche nel 2011
Immobiliare

Indagini conoscitive - Pa e immobili: audizione INPS INPDAP

La Commissione finanze della Camera, durante l'indagine conoscitiva sulle tematiche relative all'utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche, ha ascoltato il Presidente dell'INPS, Antonio Mastrapasqua, e il Presidente dell'INPDAP, Paolo Crescimbeni.
Cdp eell rm

Agenzia Territorio: mercato immobiliare residenziale II semestre 2010

Sono disponibili sul sito internet dell’Agenzia del Territorio le Note territoriali dell’OMI, relative all’andamento dei mercati immobiliari residenziali locali nel II semestre 2010.

Questi studi rappresentano un importante contributo alla conoscenza del mercato immobiliare, riguardo alle sue dimensioni e alle differenze territoriali esistenti e sono stati redatti dagli Uffici Provinciali di Roma, Milano, Napoli, Torino, Bologna, Firenze, Catania, Perugia, Bari, Venezia, Padova, Modena, Crotone, Genova, Udine e Pavia.

Sono state analizzate, in particolare, alcune caratteristiche strutturali dei mercati di 16 province italiane, trattate anche nel contesto della regione, quali: il numero di transazioni normalizzate (NTN) delle abitazioni nel I semestre 2010 e l’andamento dal 2004; le quotazioni medie delle abitazioni ed il numero indice quotazioni dal I semestre 2004; il differenziale delle quotazioni medie comunali rispetto alla quotazione media provinciale; il differenziale delle quotazioni medie delle zone OMI rispetto alla quotazione media comunale nei capoluoghi; lo stock e NTN per dimensione delle abitazioni nei capoluoghi.

Le Note territoriali, elaborate in collaborazione con l’Ufficio Statistiche e Studi della Direzione Centrale OMISE dell’Agenzia del Territorio, hanno lo scopo di illustrare, in dettaglio, le dinamiche e i livelli dei valori di mercato delle abitazioni in 16 province italiane, alla luce degli effetti del ciclo immobiliare che si è sviluppato negli ultimi anni.

Per affrontare questi temi, l’Agenzia del Territorio, attraverso l’Osservatorio del mercato immobiliare, analizza i principali dati strutturali del mercato delle abitazioni dell’intera provincia e delle città indagando sulla distribuzione territoriale delle compravendite tra le diverse zone omogenee, ponendo in evidenza i dati più significativi e illustrando gli andamenti nelle zone più pregiate, in quelle più economiche e in quelle caratterizzate da maggiore dinamismo del mercato.

Nens: andamenti e prospettive della finanza pubblica italiana, VIII rapporto

L'ottava edizione del tradizionale studio di Nens sulla situazione e le dinamiche dei conti pubblici con l'analisi delle politiche seguite dal governo e di quelle auspicabili per garantirne l'equilibrio. Rapporto
ANCI: Consiglio Nazionale a Ischia 

Il Consiglio Nazionale dell'Anci, riunitosi a Ischia il 18 giugno in occasione della due giorni sulla finanza locale organizzata da Ifel, ha approvato i seguenti ordini del giorno: Piattaforma Anci sulla finanza locale, costituzione gruppi comunali di Protezione civile, azioni a sostegno della Legalità. (comunicato Anci)
ANCI: chiesta proroga termine approvazione bilanci Comuni
La mancata pubblicazione dei decreti che sostituiscono gli ex trasferimenti erariali ed il turno elettorale che ha coinvolto oltre 1300 amministrazioni, stanno causando, nei Comuni, forti difficoltà a rispettare il termine di approvazione dei bilanci di previsione. Per queste ragioni l’ANCI ha chiesto, in una lettera inviata ai Ministri Maroni, Tremonti e Fitto, ‘’di adottare un intervento normativo, eventualmente anche urgente, che rinvii il predetto termine almeno alla data del 30 luglio 2011”. (anci.it)

Commissario ricostruzione Abruzzo: indennizzi non erogati vanno restituiti
 “Monito ai Comuni sui fondi trasferiti dalla struttura commissariale. “Eventuali eccedenze, risultanti dalla differenza tra quanto chiesto dai Comuni e regolarmente trasferito dalla struttura commissariale e quanto effettivamente erogato agli aventi diritto, quali beneficiari individuati dai Comuni stessi per il ristoro dei danni causati dal terremoto, dovranno essere restituite alla contabilità del Commissario delegato trattandosi di fondi pubblici vincolati per tale finalità”. L’ha dichiarato il Commissario delegato per la Ricostruzione e Presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi. Il monito è rivolto alle amministrazioni comunali, ed in particolare al Comune dell’Aquila, che avendo ricevuto i fondi dalla struttura commissariale non hanno ancora provveduto a liquidare gli indennizzi previsti dall’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3789 del 2009 per il ristoro dei danni causati dal sisma.

«Riguardo al futuro – ha aggiunto il Commissario Chiodi – ritengo che non sia più sufficiente trasmettere con semplice lettera gli elenchi delle pratiche positivamente istruite: tali elenchi devono essere validati con apposito atto amministrativo del Comune o, in alternativa, sarà necessario acquisire i singoli provvedimenti autorizzativi; il tutto al solo fine di soddisfare pienamente i bisogni dei cittadini attraverso il buon esito delle assegnazioni finanziarie”.” (comunicato Commissario perla ricostruzione)

ISTAT: bilanci consuntivi delle Regioni e Province autonome

L'Istat diffonde in via preliminare il risultato delle elaborazioni dei dati provvisori raccolti con l'indagine sui Bilanci consuntivi di Regioni e Province autonome relativo all'esercizio 2009. I dati contenuti nelle tavole in download sono elaborati per classificazione economica secondo lo schema SIR (Sistema informativo regionale). I dati rivestono carattere provvisorio, ad essi faranno seguito quelli definitivi. Tale rilascio sarà contemporaneo a quello dei dati di bilancio definitivi delle Province e dei Comuni.

Ferpi: Oscar di Bilancio per gli enti locali, iscrizioni entro il 30 giugno

Scadranno il 30 giugno i termini per l’iscrizione all’Oscar di Bilancio 2011 premio dedicato a Regioni, Comuni e Province che anche quest’anno ha ricevuto il patrocinio Anci. Il progetto intende stimolare gli Enti locali a generare informazioni fondamentali sugli esiti della gestione dell’ente pubblico e quindi come l’ente si è finanziato, dove e come ha speso le risorse acquisite, cosa ha prodotto e a favore di chi. Anche quest’anno gli Oscar di Bilancio della Pubblica Amministrazione sono quattro: Oscar di Bilancio Regioni; Oscar di Bilancio Province; Oscar di Bilancio Comuni Capoluoghi di Provincia; Oscar di Bilancio Comuni non Capoluoghi di Provincia.
Nel promuovere il premio, la Ferpi (Federazione relazioni pubbliche italiana) sottolinea come l’Oscar premia quegli enti locali che hanno adottato una politica di trasparenza e responsabilità utilizzando come leva relazionale proprio l’aspetto meno semplice da trasmettere ossia il rendiconto economico. I bilanci degli enti che partecipano all’Oscar – sottolineano inoltre da Ferpi – non sono solo trasparenti ma progettati e disegnati affinché i cittadini e le istituzioni capiscano bene lòa realtà che c’è dietro le cifre esposte. Per partecipare è sufficiente compilare la richiestadi partecipazione reperibile sul sito www.oscardibilancio.org ed inviarla per mail entro il 30 giugno 2011. (anci.it)
Economia - Finanza – credito

C2426 B - Parità accesso cariche societarie: conclusione

Dopo un mese di pausa, la Commissione finanze della Camera ha concluso l'esame, senza modifiche rispetto al testo approvato dal Senato, delle disposizioni in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati che saranno all’esame dell’Assemblea il 28 giugno prossimo. 

Pertinenze e detrazioni ristrutturazioni: risposta ad interrogazione

In Commissione finanze della Camera, il Sottosegretario Cesario ha risposto all’interrogazione Zeller (Misto-Min.ling.) con cui si chiede di sapere se i proprietari di singole unità abitative che hanno già usufruito delle agevolazioni per le ristrutturazioni edilizie, possano beneficiare nuovamente delle detrazioni per ciascuna unità immobiliare, in base al nuovo titolo abilitativo rilasciato per la realizzazione di un garage interrato per i posti auto pertinenziali.

Al riguardo, l'Agenzia delle entrate conferma che è stato prorogato fino al 31 dicembre 2012 il termine per fruire della detrazione del 36 per cento delle spese sostenute, nei limiti di 48.000 euro per unità immobiliare, per i lavori di recupero del patrimonio edilizio. La detrazione in questione compete anche in relazione agli interventi relativi alla realizzazione di autorimesse e box pertinenziali. 

L'articolo 1 della legge n. 449 del 1997 e successive modifiche, proroghe e integrazioni prevede, in linea generale, un limite di spesa di 48.000 euro per la realizzazione degli interventi ivi previsti riguardanti ciascuna unità immobiliare, comprensiva delle relative pertinenze, anche se iniziati e completati in anni diversi. La disposizione considera autonomamente gli interventi sulle parti comuni dell'edificio per i quali sussiste un ulteriore limite di spesa di 48.000 euro. Con circolare n. 15/E del 5 marzo 2003 è stato precisato che alle spese sostenute per un intervento che costituisca prosecuzione di lavori iniziati in anni precedenti si applica il limite di 48.000 euro riferito all'intervento complessivamente considerato, e che in caso di sostenimento di spese anche per un diverso e autonomo intervento effettuato sul medesimo immobile l'importo complessivo della spesa non potrà comunque superare i 48.000 euro nell'anno.

In replica, Zeller ha dichiarato di non concordare con l'interpretazione della normativa in materia fornita dal Sottosegretario, in quanto contrastante con la risposta fornita all'interrogazione n. 5-03909, svolta nella seduta del 1o dicembre 2010. In tale occasione il Sottosegretario aveva confermato la possibilità, per ciascun intervento di riqualificazione energetica effettuato sul medesimo immobile, di beneficiare della detrazione del 55 per cento, fino a concorrenza dell'importo massimo di 100.000 euro, ai sensi dell'articolo 1, comma 344, della legge n. 296 del 2006. 

Corte dei conti: relazione pagamenti non andati a buon fine

L’indagine ha consentito di verificare la gestione dei pagamenti effettuati con mandato informatico che non sono andati a buon fine. La relativa disciplina – modificata nel 2007 - comporta l’estinzione del titolo al verificarsi di eventi indipendenti dall’effettivo soddisfacimento del creditore ed il versamento delle relative somme sul conto corrente di tesoreria n. 20353 intestato al "Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per la Finanza delle Pubbliche Amministrazioni", per il successivo rinnovo, una volta rimosse le cause ostative. L’analisi, focalizzata sui mandati affluiti sul conto dal 1° gennaio 2008 al 30 giugno 2010, ha riguardato 9297 titoli comportanti pagamenti complessivi per circa 903 milioni di euro. Alla data finale ne risultano rinnovati 5803, pari a circa 891 milioni.

 Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 7/2011/G e Relazione



CDP: guida “domanda on line”

L’applicativo “Domanda online” dà avvio ad un ampio processo di innovazione con cui la CDP vuole favorire e semplificare la comunicazione con la propria clientela. 

Entro il 2011 i servizi online di gestione dei finanziamenti destinati agli enti locali saranno ulteriormente sviluppati anche sulla base dell’esperienza maturata in questa prima fase di entrata a regime del nuovo applicativo. 

Come ulteriore implementazione, nei prossimi mesi, sarà resa disponibile sul sito CDP una nuova versione di “Domanda Online” che, attraverso uno specifico processo di accreditamento, permetterà di completare l’intero iter di richiesta di finanziamento via web, attraverso i seguenti passi: 

· la compilazione guidata di tutte le informazioni necessarie; 

· il caricamento diretto sul sito della documentazione istruttoria richiesta; 

· l’avvio immediato della lavorazione della pratica da parte degli uffici CDP competenti; 

· il controllo sullo stato d’avanzamento delle pratiche e sulla conformità della documentazione inviata; 

· l’interazione online con CDP, nel corso del processo istruttorio, attraverso la trasmissione di eventuali ulteriori documenti richiesti ovvero la segnalazione di particolari problematiche o criticità riscontrate. 

L'utilizzo da parte degli Enti locali di questa nuova modalità di interazione con CDP consentirà di raggiungere importanti risultati in termini di efficienza ed efficacia, velocizzando i tempi di servizio grazie alla rapidità propria del canale web e alla consistenza e completezza della documentazione fornita. 

Successivamente sarà resa disponibile un’ulteriore funzionalità che assisterà l’utente durante la fase di formulazione delle proposte contrattuali. 

In questa prospettiva, l'invito che CDP rivolge agli enti è quello di utilizzare sempre di più i servizi online in sostituzione dei canali tradizionali quali il fax e la posta ordinaria e di trasmettere tutti i documenti in formato elettronico, senza eccezione, con l'intento di migliorare progressivamente il servizio offerto. 
(comunicato integrale e procedura)

come utilizzare la pec di domanda on line
IFEL: bilanci Comuni monitorati da Moody’s sono sotto controllo
L’istituto per la finanza e l’economia locale (IFEL) pubblica l’analisi prodotta sull’assetto finanziario delle amministrazioni oggetto di esame da parte dell’agenzia di rating Moody’s. Dal documento della Fondazione si evince che l’assetto finanziario dei Comuni oggetto del monitoraggio (Bologna, Firenze, Milano, Siena e Venezia) appare “solido e assolutamente sotto controllo". analisi rating Comuni[1].pdf 
La Provincia di Torino, insieme ad altri 22 Enti locali e le principali società pubbliche (Eni, Enel, Finmeccanica, Poste e Terna) è sotto osservazione da parte dell’ Agenzia di rating Moody’ s. Lo si legge in una nota della Provincia di Torino. “ Siamo stati individuati – spiega il presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta – perché abbiamo un rating elevato e questo costituisce l’ inevitabile conseguenza del fatto che ad essere sotto osservazione dal 17 giugno è lo Stato Italiano, “ Siamo tranquilli perché la decisione di Moody’ s - aggiunge Saitta che questa mattina ha relazionato alla Giunta provinciale insieme all’ assessore al bilancio Marco D’ Acri - non è collegata alla situazione dei conti della Provincia di Torino che anzi ha navigato nella crisi economica senza apprezzabili deterioramento dei conti come dice testualmente l’ Agenzia di rating, esattamente come gli altri Enti pubblici sotto osservazione” . “ Siamo sotto la lente d’ ingrandimento - spiega il presidente della Provincia di Torino - per gli effetti che sui nostri conti pubblici si potrebbero riversare a causa dei problemi di crescita del Sistema Paese, delle sue debolezze macroeconomiche strutturali, del possibile aumento dei tassi di interesse che prefigurano scenari di breve e di medio periodo suscettibili di incidere sul grado di affidabilità complessiva anche degli Enti locali” . “ Moody’ s controlla gli Enti locali anche in vista di un ulteriore rischio stangata da parte del Governo nazionale sul sistema di Comuni e Province - aggiunge l’ assessore al bilancio Marco D’ Acri - a conferma del rischio denunciato da ANCI e UPI di un carico di responsabilità eccessivo a danno delle autonomie locali che hanno dimostrato stabilità di bilancio” . (AGENPARL)

Federalismo fiscale

Schema dlg - Meccanismi sanzionatori e premiali: audizioni ed esame 

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni  (n. 365), la Commissione per il federalismo fiscale ha ascoltato il Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali di cui all’articolo 3, comma 4, della legge n. 42 del 2009. 

Il vicepresidente dell’ANCI, Delrio, ha manifestato forti e gravi perplessità; in particolare si ritiene opportuno abolire tutti i “riferimenti propagandistici” del testo, come quello relativo al “fallimento politico degli amministratori”. Inoltre, fa notare il vicepresidente Anci “molte delle previsioni di questo decreto si intersecano con altre fonti normative, come il Tuel, e rischiano di essere costruite sulla base di un sistema normativo superato, ormai incongruo con i principi stabiliti dal federalismo”. Riguardo i meccanismi premiali, poi, Delrio ha esposto alla Commissione le valutazioni dell’Anci già espresse nel corso dell’ultimo Consiglio nazionale dell’Associazione.
Per l’UPI Antonio Rosati ha affermato che è “giusto e doveroso” verificare l'azione degli amministratori ma questo non può certo tradursi nella definizione di misure demagogiche e al limite del ridicolo. Tanto più che già ora gli amministratori sono sottoposti a una serie di controlli e verifiche sul proprio operato e sulla gestione virtuosa o meno dei bilanci. Per questo in conferenza Unificata, insieme alle regioni e ai Comuni, non abbiamo dato l'intesa su questo decreto".
documento di emendamenti ANCI
Audizione UPI
Secondo la Conferenza delle Regioni il decreto all'articolo 2, quando prevede la rimozione dei presidenti delle Regioni e dei responsabili degli enti locali per motivi di grave dissesto finanziario ''ha chiari profili di incostituzionalità”: a sostenerlo è stato il Presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, che ha rappresentato le Regioni nel corso dell’audizione. 
“Per quanto riguarda i premi e le sanzioni - ha aggiunto Rossi - potrebbero anche essere utili ma solo a condizione di reciprocità e dunque se fossero previsti anche per lo Stato”. Sotto questo profilo è criticabile, per i Presidenti delle Regioni, anche la stessa locuzione 'fallimento politico' applicata alle sole Regioni e agli enti locali e non anche allo Stato.  Rossi ha consegnato alla Commissione un documento approvato dalla Conferenza delle Regioni nelle scorse settimane nel quale sono delineate le criticità espresse dai Presidenti al Decreto.

Nel corso dei lavori della Conferenza del 20 giugno, l’Assemblea plenaria dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome ha approvato, tra i punti all’ordine del giorno, un o.d.g. circa lo schema di decreto legislativo. L’Assemblea si è espressa alla unanimità dei presenti. Il testo dell’odg sarà inviato nelle prossime ore alle Commissioni parlamentari competenti. I lavori sono stati presieduti dal Vice Coordinatore della Conferenza Eros Brega e Presidente del Consiglio regionale dell’Umbria a causa di improrogabili impegni istituzionali del Coordinatore e Presidente del Consiglio regionale della Lombardia Davide Boni che non ha potuto essere presente.

In Commissione affari costituzionali del Senato, a conclusione dell’illustrazione del testo, il relatore Bodega (LNP) ha segnalato che, per motivi di tempo, la Conferenza unificata non ha potuto esprimere l'intesa sullo schema di decreto legislativo. In proposito, il Ministro Calderoli ha osservato che la mancata intesa è dovuta alla imminente scadenza del termine per la trasmissione dello schema di decreto legislativo alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale. In sede di Conferenza unificata sono state individuare alcune possibili correzioni, che il Governo intende tenere in considerazione per la definizione finale del testo. In particolare, è stata richiesta l'estensione dei meccanismi di controllo e delle relative sanzioni alle amministrazioni statali. Anche la Commissione affari costituzionali della Camera sta valutando lo schema di decreto legislativo su cui intende svolgere le audizioni di alcuni esperti. 

Il Ministro Calderoli è intervenuto anche in Commissione bilancio della Camera, dove  ha ricordato le interessanti indicazioni dei rappresentati degli enti territoriali in merito all'esigenza di collegare eventuali sanzioni all'accertamento di una effettiva responsabilità degli amministratori locali per la situazione di squilibrio finanziario, con la conseguente esclusione di sanzioni per situazioni di dissesto ereditate da precedenti gestioni. Anche in relazione all'esigenza di integrare il provvedimento nel senso indicato, tra l’altro, Calderoli ha suggerito che, una volta concluse le audizioni da parte della Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, ci sia una pausa nei lavori di circa quindici giorni al fine di consentire ai relatori presso la Commissione bicamerale e a quelli delle due Commissioni bilancio di procedere congiuntamente all'elaborazione di una proposta di parere sulla quale possa realizzarsi la più ampia convergenza. Infine il Ministro ha assicurato la massima disponibilità del Governo a valutare le proposte di correzione e di integrazione che verranno avanzate, sottolineando come sia quanto mai opportuno raggiungere una ampia condivisione tra le diverse parti politiche. 

Il Presidente Giorgetti si è riservato di organizzare un ciclo di audizioni sul provvedimento.

Verifica stato attuazione legge n. 42/2009: audizioni 
Nell’ambito delle programmate audizioni per verificare lo stato di attuazione della legge n. 42/2009, la Commissione per il federalismo fiscale ha ascoltato la relazione del direttore dell'Agenzia del demanio, Maurizio Prato. Le audizioni programmate, fra cui quella di Ifel, dovrebbero concludersi entro il 30 giugno, salvo proroghe.

Ascoltato anche il Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali di cui all’articolo 3, comma 4, della citata legge.

"La Conferenza permanente per la finanza pubblica è il luogo deputato per affrontare il nodo della spesa pubblica, nel segno del rigore e dello sviluppo. Bisogna insediarla subito, proprio ora che il Governo si appresta a varare una nuova manovra", ha affermato il coordinatore UPI degli assessori al Bilancio, Antonio Rosati, assessore al Bilancio della Provincia di Roma. "Con gli investimenti  di fatto bloccati, con tutte le conseguenze che questo comporta sull’economia dei territori e sul sistema imprenditoriale, con il Governo che annuncia modifiche al Patto di stabilità e la manovra alle porte che presumibilmente interverrà ancora sugli enti locali - ha detto-  la Conferenza permanente è indispensabile per arrivare ad un reale coordinamento della finanza di tutte le istituzioni". 

Audizione ANCI
Nota UPI
Indagini conoscitive - Anagrafe tributaria e federalismo: audizione ENEL

Presso la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria, si è svolta l'audizione di rappresentanti dell’ENEL nell'ambito della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.

Conferenza Regioni: richiesto incontro con Governo

La Conferenza delle Regioni non partecipa per senso di responsabilità istituzionale alle Conferenze Stato-Regioni e Unificata previste nel pomeriggio del 23 giugno. Il motivo è il mancato rispetto da parte del Governo, dopo più di 6 mesi, dell’Intesa del 16 dicembre che, tra l’altro, prevede il finanziamento del trasporto pubblico locale. Le Regioni sono pronte a fare la propria parte, così come è sempre avvenuto, ma in un quadro di sostenibilità, compartecipazione e rispetto dei patti e dei ruoli istituzionali.

Lo ha sottolineato in conferenza stampa il presidente Vasco Errani, spiegando che le Regioni hanno “posto da tempo la richiesta di un incontro politico al Governo affinché si concretizzino gli accordi che il Governo ha fatto sul trasporto pubblico locale, il federalismo fiscale e il Patto per la salute. In sanità manca la seconda tranche di copertura del finanziamento per evitare di introdurre i ticket”. 

“Si è aperta poi - ha aggiunto Errani - la discussione sulla manovra: tutti i livelli della Repubblica devono partecipare alla discussione e alla impostazione della manovra. Noi chiediamo di essere coinvolti istituzionalmente in un confronto che consenta alla Repubblica di fare delle politiche coerenti e sostenibili. A noi non interessano logiche politiche di nessun tipo, abbiamo dimostrato con la massima coerenza che siamo

sempre disponibili a fare accordi e a portarli avanti coerentemente ma chiediamo altrettanta coerenza al governo, diversamente è difficile continuare il dialogo fattivo per il Paese”. Le Regioni chiedono quindi di avere “la massima chiarezza e i relativi automatici atti che assicurino la conferma degli accordi presi”.

Sulla manovra c’è preoccupazione. In particolare per le indiscrezioni  su ulteriori tagli alla sanità. Ecco un altro motivo della richiesta di un incontro al Governo per fare chiarezza, “anche perché non possiamo stare alle indiscrezioni: siamo preoccupati e siamo preoccupati anche dal metodo che rischia di portarci alla  manovra attraverso le letture dei giornali”. 

''Partiamo dal dato oggettivo che la sanità è il comparto che  ha dato il contributo più positivo – ribadisce Errani - dobbiamo fare un  nuovo 'Patto della salute' e vogliamo discuterne molto seriamente.  Governo e Regione devono quindi stabilire quali sono i livelli  essenziali di assistenza e stabilire i finanziamenti”.

Anche il coordinatore della Commissione Affari  finanziari della Conferenza delle Regioni, Romano Colozzi, in conferenza stampa ha fatto  notare che ''la riforma federale della contabilità dello Stato  obbliga al confronto” e dunque le Regioni non chiedono altro che l'attuazione della legge.

''La sanità - ha ricordato Errani - ha dato il contributo più significativo sulla riduzione della spesa. Il comparto ha avuto quest'anno solo lo 0,8% in più, ben al di sotto dell'inflazione. Dobbiamo siglare nuovamente il patto sulla Sanità per il 2011 e vogliamo fare una discussione seria. Insieme, Governo e Regioni, devono dire quali sono i livelli essenziali da garantire ai cittadini e, sulla base di quello, stabilire i finanziamenti. Tra i Paesi Ocse la spesa dell'Italia per la sanità è al penultimo posto!.

"Quello che noi stiamo chiedendo è il rispetto della legge di contabilità dello Stato, approvata di recente - spiega Colozzi -, che obbliga a far sì’ che la proposta di finanza pubblica avvenga dopo un confronto con le Regioni e le Autonomie. La nostra non e' una richiesta estemporanea". (regioni.it)

Legautonomie: Federalismo fiscale, documento 

"Un Governo debole e privo di una maggioranza in grado di governare continua a scaricare sul sistema delle autonomie il peso delle proprie contraddizioni e i costi di una politica inefficiente e incapace di portare il sistema paese fuori dalla crisi economica e sociale. Mai come in questi ultimi mesi, un governo che si dice federalista ha concepito e portato a compimento un attacco così vasto al sistema delle autonomie. Dietro la bandiera del federalismo si nasconde in realtà un disegno controriformista e una ristrutturazione centralista della gestione della finanza pubblica..." 

Contro la politica economica centralista e il federalismo delle scatole vuote. Per un vero federalismo fiscale 
ANCI: Federalismo municipale – Lettera di Napoli a Tremonti e Maroni
‘’Rispettare i tempi di erogazione delle somme spettanti ai Comuni a compensazione della soppressione dei trasferimenti erariali prevista dal decreto sul federalismo municipale, così come sancito dall’Accordo sottoscritto in Conferenza Stato-Città il 31 maggio scorso”. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che il Presidente ff dell’ANCI, Osvaldo Napoli ha inviato ai Ministri Maroni e Tremonti. 
Dopo aver ricordato che ‘’il decreto legislativo del 14 marzo 2011 n. 23, recante ‘Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale’, prevede per i Comuni delle Regioni a Statuto Ordinario, la soppressione dei trasferimenti erariali e la corrispondente attribuzione di entrate proprie come definite in un recente Accordo sottoscritto il 31 maggio 2011” Napoli sottolinea che ‘’tale Accordo, raggiunto in sede di Conferenza Stato città ed Autonomie locali, prevede oltre alle modalità di alimentazione e di riparto, anche serrati tempi di erogazione delle somme per ciascun Comune”. Da qui la richiesta di rispettare i tempi fissati dall’Accordo ‘’al fine di consentire ai Comuni di poter avere un flusso di cassa costante che in caso contrario sarebbe compromesso”. 

‘’Qualora i tempi di registrazione e pubblicazione non risultassero compatibili con la tempistica indicata nell’Accordo – conclude Napoli - l’Associazione chiede al Governo l’emanazione di un decreto, anche urgente, che autorizzi comunque il pagamento delle spettanze entro il 30 giugno 2011”. (comunicato Anci)
Conferenza Assemblee legislative Regioni: autonomie regionali e federalismo fiscale

I materiali del corso di alta formazione per Funzionari dei Consigli regionali "Autonomie regionali e federalismo fiscale nei processi di governo delle finanze pubbliche" promosso dal Comitato paritetico Camera dei deputati, Senato della Repubblica, Conferenza delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome con il patrocinio del Ministro per la Semplificazione normativa.

Cultura- Istruzione

C1257-B - Prezzo dei libri: approvazione

In sede legislativa, la Commissione cultura della Camera ha approvato con modifiche la pdl sulla nuova disciplina del prezzo dei libri, che ora deve tornare all’esame del Senato. La modifica approvata accoglie la condizione espressa dal Governo nell'atto di assenso al trasferimento in sede legislativa, che prevede un coinvolgimento della Presidenza del Consiglio dei ministri nella relazione annuale sull’attuazione della legge.

Edilizia scolastica: risposta interrogazione

Il Ministro Gelmini ha riposto all’interrogazione Coscioni (PD) ed altri, che sollecitava iniziative urgenti per l’edilizia scolastica.

Contributi scuole paritarie: risposta interrogazione e interpellanza

Il Ministro Gelmini ha risposto all'interrogazione Garagnani (PD), concernente i contributi per le scuole paritarie e in particolare l'assegnazione dei 130 milioni di euro per il sostegno alle scuole non statali previsti dalla legge n. 191 del 2009.

Sullo stesso tema è intervenuto anche il sottosegretario Cesario durante il question time alla Camera in risposta all’interpellanza Toccafondi (PdL).

Innovazione PA: 2.335 scuole riceveranno il kit Wi-Fi
Presso il Dipartimento per la digitalizzazione della PA e l'innovazione tecnologica si è riunito il Comitato incaricato di esaminare le richieste delle istituzioni scolastiche per l'assegnazione dei kit Wi-Fi previsti dall'iniziativa "Scuole in Wi-Fi", promossa dal ministro Renato Brunetta. Il Comitato ha approvato le nuove 544 richieste, che si aggiungono alle altre 1.791 già approvate nella riunione dello scorso 26 maggio. Pertanto 2.335 scuole riceveranno altrettanti kit Wi-Fi per realizzare reti di connettività senza fili all'interno dei loro edifici, dedicate a offrire servizi innovativi sia di tipo didattico che amministrativo. Le richieste pervenute sono così distribuite a livello regionale: 66 in Abruzzo, 48 in Basilicata, 110 in Calabria, 270 in Campania, 142 in Emilia Romagna, 35 in Friuli Venezia Giulia, 199 nel Lazio, 54 in Liguria 36, 328 in Lombardia, 75 nelle Marche, 22 nel Molise, 157 in Piemonte, 213 in Puglia, 58 in Sardegna, 179 in Sicilia, 119 in Toscana, 87 in Umbria e 173 nel Veneto.

Ambiente

C3081 e abb. - Regioni e partecipazioni ANAS Spa: ancora un rinvio

La Commissione ambiente della Camera ha rinviato alla settimana in corso l’esame del testo unificato sul trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni. Questo nuovo rinvio dovrebbe dar modo di arrivare, preliminarmente, ad un'intesa di massima tra i rappresentanti dei gruppi in Commissione circa il metodo da seguire nella prosecuzione dei lavori.

Relazione UE sui rifiuti: approvato documento finale

La Commissione ambiente della Camera ha approvato un documento finale in merito relazione della Commissione UE sul tema del riciclaggio dei rifiuti 

Indagine conoscitiva - Gestione rifiuti: audizione 

Riprendendo l'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti, la Commissione ambiente del Senato ha sentito i rappresentanti di COBAT (Consorzio nazionale batterie esauste)  

Proposta di direttiva UE - RAEE: approvata risoluzione 

La Commissione ambiente del Senato ha approvato una risoluzione sulla proposta di direttiva sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (COM(2008) 810 definitivo) (n. 74), nonché sulla risoluzione del Parlamento europeo sulla proposta di direttiva europea sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (Doc. XII, n. 678)
Interno: Campagna antincendi estate 2011-  direttiva Interno 

Come ogni anno, arrivata l'estate, si riaffaccia il pericolo di incendi boschivi in molte zone del Paese, con rischi per il patrimonio ambientale e per l'incolumità delle persone soprattutto nel caso di incendi di 'interfaccia', ossia che si estendono ad aree abitate limitrofe a quelle boschive.  Il ministro dell'Interno Maroni, in linea con l'atto di indirizzo in materia di prevenzione e contrasto di incendi boschivi del presidente del Consiglio dei ministri (direttiva 13 maggio 2011), illustra ai prefetti con la direttiva 20 giugno 2011 gli indirizzi operativi per la campagna estiva antincendi. 

È sempre il coordinamento tra tutti i soggetti coinvolti - enti territoriali, Stato e volontariato civile - il fulcro del complesso sistema degli interventi, che si inquadra nelle attività di protezione civile e soccorso pubblico e si caratterizza per la pluralità delle competenze. Il ministro indica negli accordi ('strumenti pattizi') e nella pianificazione dei controlli a livello territoriale gli strumenti principali per arginare il fenomeno. In questo quadro, le prefetture hanno un ruolo fondamentale nel promuovere il confronto tra i diversi livelli di intervento e nel dare impulso ai comuni per l'aggiornamento dei piani di protezione civile, l'elaborazione delle procedure di allertamento e l'informazione della popolazione. È importante, inoltre, il tempestivo scambio di informazioni tra le Sale operative, anche attraverso l'adozione di 'moduli operativi di intervento congiunto' tarati sulle peculiarità dei diversi ambiti territoriali. Tutto questo per combattere un fenomeno che risulta in aumento, soprattutto per quel che riguarda gli incendi in zone molto urbanizzate, specialmente in estate. E che presenta anche profili di sicurezza e legalità: tra le cause principali degli incendi boschivi vi sono infatti, oltre ai disagi psico-sociali (piromania) e all'incuria, anche forme di criminalità organizzata finalizzate allo sfruttamento dei terreni per usi diversi. Il capo del dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile assicurerà il coordinamento delle azioni in raccordo con il dipartimento per la Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Protezione Civile: applicazioni studi microzonazione sismica

Prosegue l’impegno del Dipartimento della Protezione Civile sul territorio italiano per sensibilizzare le amministrazioni locali maggiormente esposte al rischio sismico verso un impegno costante nell’applicazione degli studi di Microzonazione Sismica. Attraverso questi, infatti, è possibile migliorare sensibilmente le conoscenze sui probabili effetti del terremoto a scala locale, restituendo informazioni utili per il governo del territorio, per la progettazione, per la pianificazione dell’emergenza e per la ricostruzione post sisma. Attualmente, fra le varie iniziative, sono in corso i due progetti dell’Ambito faentino e della Valdaso.

A seguito di uno specifico Accordo territoriale, i Comuni dell’Ambito faentino – Faenza, Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo – predisporranno il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), in forma associata. Un primo approfondimento, fondamentale per lo sviluppo delle scelte progettuali del Regolamento urbanistico, riguarderà il rischio sismico e la vulnerabilità dei centri urbani. Tale approfondimento, a supporto della pianificazione, vedrà il territorio faentino protagonista di un progetto di sperimentazione realizzato con il supporto e la collaborazione del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e della Regione Emilia Romagna, e con la partecipazione attiva del CNR-Igag (Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria). Il centro storico della città di Faenza, inoltre, sarà oggetto di uno specifico approfondimento realizzato in collaborazione con l’Università degli studi di Catania, che effettuerà uno studio sulla vulnerabilità, passando dalla scala urbana alla scala di aggregato strutturale degli edifici.

L’iniziativa sul territorio faentino prosegue l’esperienza maturata in una analoga attività nella Regione Marche. Il 16 giugno ad Ancona, si è svolta una giornata dedicata al Progetto Valdaso, promosso dalle Province di Ascoli Piceno e Fermo, sotto il coordinamento tecnico-scientifico del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, in collaborazione con il Dipartimento di Protezione Civile della Regione Marche.
Il Progetto è finalizzato ad una valutazione del rischio sismico di 24 centri urbani della Valdaso. Numerosi sono gli elementi innovativi: dalla tecnologia di raccolta dati adottata nei centri storici, al coinvolgimento nei sopralluoghi di studenti dei corsi per geometri del 5° anno. Questa scelta costituisce un valore aggiunto del progetto, che ha consentito da una parte l’ottimizzazione dei costi e dei tempi di raccolta dati, dall’altra la crescita professionale di chi presto dovrà operare sul territorio su temi di primaria importanza per la mitigazione del rischio sismico.

I risultati per ciascun comune sono rappresentati dalla valutazione sul territorio di competenza degli effetti prodotti su edifici e popolazione (in termini di edifici inagibili, crolli, vittime e senzatetto), conseguenti ad un sisma di data severità.

“Trattandosi di una procedura articolata nei contenuti e nei risultati prodotti, un’interpretazione corretta delle perdite attese, e della vulnerabilità relativa ad ogni comune, richiede – ha spiegato il Direttore dell’Ufficio Rischio Sismico e Vulcanico del Dipartimento della Protezione Civile Mauro Dolce – una lettura del dato corretta e ponderata, sulla base di tutti i dati forniti dalle analisi, evitando viceversa conclusioni o raffronti approssimativi basati su letture parziali dei risultati”.

Il grande vantaggio di tale procedura risiede nel fatto che la valutazione delle perdite attese, formulate con maggior aderenza alle problematiche del territorio e del costruito locali, sono differenziate per le varie zone del centro urbano in cui questo viene preliminarmente suddiviso e, pertanto, possono rivelarsi un importante strumento di supporto alla pianificazione e in particolare a quella di emergenza.

I progetti in corso avranno un ritorno sul piano metodologico e scientifico di primaria importanza e la loro applicazione verrà promossa a livello nazionale dal Dipartimento della Protezione Civile. (comunicato protezione civile)

Lavori pubblici

Ambiente: bilancio procedure VIA-VAS

Più di 800 procedimenti attivati, di cui oltre 650 conclusi e circa 150 attivi. E’ questo il bilancio di quasi tre anni di attività (11 luglio 2008-31 maggio 2011) della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale (VIA e VAS) del Ministero dell’Ambiente. Concluso, dunque, l’81% dei procedimenti. “Il lavoro svolto in questi tre anni dalla Commissione VIA-VAS – afferma il Ministro Stefania Prestigiacomo – è la dimostrazione che in tema di autorizzazioni ambientali è stato raggiunto uno elevato standard di efficienza grazie al lavoro attento e professionale svolto dalla Commissione. Ciò ha consentito di migliorare la i requisiti di sostenibilità ambientale del nostro sistema produttivo e di sbloccare centinaia di opere essenziali per l’economia del paese e per l’occupazione. Il lavoro della Commissione Via è la dimostrazione migliore di come sia possibile coniugare virtuosamente tutela del territorio e sviluppo.” 

L’istruttoria tecnica degli 809 procedimenti ha riguardato 605 progetti di competenza della Commissione VIA, 160 di competenza della VIA speciale e 44 di competenza della VAS. Al momento dell’insediamento della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale – VIA e VAS erano attivi 158 procedimenti. Una parte consistente era riferibile a istanze presentate nel 2003-2004 e ancora inevase dalle precedenti Commissioni. I pareri emessi riguardano 109 opere civili, 108 opere energetiche e 48 opere industriali. Ecco il dettaglio dei procedimenti conclusi suddivisi per tipologia:  

Opere civili: 3 aeroporti, 6 interporti, 9 opere idrauliche, 13 opere ferroviarie, 51 opere stradali, 27 porti. 

Opere energetiche: 47 centrali, 9 elettrodotti, 16 metanodotti, 3 nucleare, 14 raffinerie, 10 rigassificatori, 9 stoccaggi. 

Opere industriali: 4 impianti rifiuti, 38 idrocarburi, 2 impianti chimici integrati, 4 altro. 

Entro fine giugno saranno attivati circa 10 nuovi procedimenti e ne saranno conclusi circa 45 da sommare agli oltre 800 conclusi. Pertanto, rispetto alla giacenza di oltre 150 procedimenti attivi al 31 maggio, il residuo stimato a fine mandato della Commissione si ridurrà a circa 120 procedimenti di cui:

51 riferibili a procedimenti di VIAS di Verifiche di attuazione (cantieri aperti) 

24 sospesi per l’integrazione della documentazione o su istanza del proponente 

45 in lavorazione entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

“Il lavoro svolto in questi tre anni dalla Commissione VIA-VAS – afferma il Ministro Stefania Prestigiacomo – è uno dei fiori all’occhiello dell’attività del Ministero dell’Ambiente. Abbiamo sbloccato centinaia di procedure inevase, abbiamo dato l’avvio a numerose opere energetiche e infrastrutture essenziali per lo sviluppo del nostro Paese all’insegna dalla sostenibilità, dimostrando che oggi è possibile coniugare la tutela dell’ambiente con la crescita economica”.

Ricostruzione Abruzzo: proroga tecnica al 31 agosto per gli edifici “E”

Il commissario Delegato per la ricostruzione, Gianni Chiodi, ha proposto una proroga al 31 agosto 2011, per la scadenza delle domande per il contributo per gli edifici “E”. La possibilità di presentare istanze oltre questa data, invece, è subordinata alla verifica da parte del Commissario delegato, sentiti gli ordini professionali, di una stima dei tempi necessari per il deposito delle domande. “Il trend di presentazione delle domande per gli edifici “E” – ha commentato il commissario Chiodi - ha subito nell’ultima settimana una notevole accelerazione: da una media di 70-80 domande a settimana si è passati alle circa 300 dell’ultima settimana. Al 30 giugno, però,  molti progetti dovranno essere ancora presentati. Per questo motivo ho proposto una proroga al 31 Agosto 2011 a garanzia dei cittadini e di una ricostruzione in sicurezza nel pieno rispetto della normativa. Si tratta di una proroga necessaria ma di tipo tecnico”. Il Commissario, infatti,  ha intenzione di avviare, sentiti gli ordini professionali, una verifica, presso tutti gli iscritti agli Ordini, del numero dei loro incarichi, della distribuzione mensile delle scadenze assicurate ai proprietari, della consistenza degli studi professionali interessati o della compagine dei progettisti stessi. In caso di inadempienza sono previste apposite sanzioni. Dopo questa verifica e l’accertamento del tempo necessario per la consegna dei progetti ai Comuni, il Commissario potrà valutare la possibilità di proporre o fissare un’altra data ultima. Il Commissario ha anche richiesto a Cineas e Reluis di adeguarsi alle mutate esigenze e, nei prossimi giorni, saranno emanate direttive per regolamentare l’attività e garantire  la più rapida istruttoria dei progetti presentati. (comunicato Commissario per la ricostruzione)

Trasporti

Pedaggi tratte autostradali ANAS: chieste audizioni

In Commissione ambiente della Camera, ancora impegnata nel dibattito sulle risoluzioni sui pedaggi nelle tratte autostradali a gestione diretta dell'Anas, Iannuzzi (PD) ha sottolineato l'importanza dell’approvazione, da parte dell’Assemblea in sede di esame del d.l. n. 70/2011, di numerosi ordini del giorno che escludono in parte o del tutto il pedaggiamento delle tratte autostradali a diretta gestione di Anas Spa. 

Nel concordare sulla necessità che i ministeri interessati procedano al più presto, nel confronto con la Commissione, ad un completo raccordo delle loro posizioni, Gibiino (PdL) ha chiesto che la Commissione proceda anche all'audizione dei rappresentanti di Anas Spa. Piffari (IdV) si è associato alla richiesta che ora verrà valutata dall’ufficio di presidenza. Il viceministro Castelli, invece, ricordata la norma approvata che comporta l'introduzione dei pedaggi, ha sottolineato che il Governo si sente ed è vincolato ad essa; tuttavia, considerati gli odg approvati non sempre univoci, ritiene che proprio dalla Commissione ambiente possa venire un indirizzo al Governo chiaro e definitivo al quale attenersi nell'attuazione della disciplina legislativa. 

Indagine conoscitiva trasporto ferroviario: audizione Legambiente

Durante l’indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci la Commissione trasporti della Camera ha sentito i rappresentanti di Legambiente.

Indagine conoscitiva - Trasporto marittimo: audizione Consumatori

La Commissione lavori pubblici del Senato ha avviato l’indagine conoscitiva sul trasporto marittimo e sulla continuità territoriale, con l’audizione di Associazioni di consumatori. Il dottor Pileri è intervenuto a nome di CASPER - Comitato contro la speculazione e per il risparmio, di cui fanno parte le associazioni dei consumatori ADOC, CODACONS, Movimento Difesa del Cittadino e Unione Nazionale Consumatori. Egli ha ricordato che queste ultime, il 24 febbraio scorso, hanno presentato un esposto all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, per denunciare gli esorbitanti rincari delle tariffe dei collegamenti marittimi da e per la Sardegna. PD e PdL hanno avanzato la proposta di audire il Presidente della Regione Sardegna, l'Assessore regionale ai trasporti, gli amministratori delle altre compagnie di navigazione coinvolte.

C841 e abb. – Patente nautica: testo unificato

A conclusione del lavoro del comitato ristretto, la Commissione trasporti della Camera ha adottato un testo unificato delle disposizioni per l'introduzione della patente nautica a punti e del patentino nautico a punti e delega al Governo in materia di sanzioni per le violazioni commesse dai conducenti di imbarcazioni.

Energia

Indagine conoscitiva - Strategia energetica: audizioni 
In Commissione industria del Senato prosegue l'indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale, con l'audizione dei rappresentanti di GDF Suez Italia (documento depositato) e del Presidente di Gas Intensive, Culicchi (documento depositato).  
Confindustria-ENEA: Piano operativo del Protocollo d'Intesa 
Il 22 giugno scorso è stato firmato il Piano operativo tra Confindustria ed ENEA in attuazione del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 12 luglio 2010. Questo accordo completa sul piano operativo un percorso di collaborazione sviluppato da oltre due anni con ENEA in materia di politica energetica.  La collaborazione con ENEA nell’area della R&D intende rafforzare i servizi per le imprese italiane nell’ambito della ricerca applicata e la sperimentazione di nuove tecnologie. L’accordo di ricerca firmato vuole essere un segnale che l’industria italiana ed un importante Ente di ricerca pubblico sono pronte a collaborare per cogliere queste opportunità. In particolare il supporto di ENEA si focalizzerà principalmente su quattro aree di interesse:
1. Supporto a Confindustria nella definizione di position paper contenenti anche le analisi di scenario e di impatto della normativa nazionale e comunitaria.
2.  Condivisione di informazioni utili a individuare esigenze ed opportunità di innovazione tecnologica per le imprese con particolare riferimento alle implicazioni di carattere energetico e di sostenibilità economica. 
3. Promuovere e implementare, attraverso le associate e le federazioni di categoria e le associazioni territoriali di Confindustria, metodi e tecnologie per l’analisi, l’ottimizzazione e la gestione dei processi e sistemi di produzione finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni di gas serra e alla promozione delle fonti rinnovabili.
4. Promuovere l’accesso delle associate Confindustria ai servizi avanzati di prova, qualificazione e certificazione di materiali, componenti e sistemi disponibili presso i centri dell’ENEA. 
Per meglio approfondire l’iniziativa è possibile, attraverso il link “ENEA per Confindustria” presente nella pagina web “Info Energia” di Confindustria, collegarsi al sito dell’ENEA.
Secondo Confindustria, questo progetto rappresenta un servizio con forte valore aggiunto per il tessuto industriale associativo, che consentirà alle imprese di competere a livello internazionale grazie all’elevata innovazione tecnologica. (comunicato Confindustria)
Sviluppo economico –Attività produttive

S2626 e abb. - Statuto delle imprese: nuovo termine emendamenti

La Commissione industria del Senato ha deliberato la proroga del termine per la presentazione degli emendamenti al ddl sullo Statuto delle imprese. Il termine, originariamente fissato per il giorno 22 giugno alle ore 12, è stato prorogato alle ore alle ore 12 di martedì 28 giugno 2011
Indagine conoscitiva - Andamento prezzi: audizione ISVAP
In Commissione straordinaria prezzi, sono intervenuti i rappresentanti dell’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo – ISVAP.

S913 – Associazioni pro loco: avviato esame

La Commissione industria del Senato hanno avviato l’esame del disegno di legge Bugano (IdV) recante disposizioni per il riconoscimento, la promozione e la valorizzazione delle associazioni pro loco.
MSE: rinnovabili - in preparazione i decreti attuativi per incentivi nel settore
“Le biomasse avranno un ruolo sempre più centrale nel conseguimento degli obiettivi europei al 2020. Secondo i nostri dati entro il 2020, rispetto a oggi, dalle biomasse si potrà ottenere il doppio dell’elettricità e addirittura il triplo del calore con il teleriscaldamento. Stiamo già preparando i decreti attuativi per far conoscere agli operatori gli incentivi di cui potranno godere per gli investimenti”. È quanto dichiara Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico con delega all’energia, nel corso della presentazione a Brescia presso la Camera di Commercio dello studio L’impiego delle biomasse a fini energetici  svolto da Ises Italia per conto del GSE (Gestore dei Servizi Energetici).

“Attualmente, tra tutte le fonti rinnovabili, le biomasse sono una risposta sostenibile ed economica alla domanda energetica europea Nel Piano di azione nazionale (PAN), – continua Saglia – le biomasse hanno un ruolo centrale. Bisogna individuare le strategie per incrementare la disponibilità e lo sfruttamento e indirizzarne gli impieghi non solo alla generazione elettrica ma anche a forme più convenienti come la cogenerazione e la produzione di calore per le utenze termiche”.

“Le biomasse – conclude il sottosegretario – rappresentano un’integrazione al reddito per gli agricoltori che possono investire e produrre energia e in questo modo sostenere anche l’attività agricola tradizionale”.

MSE: Quadro Strategico Nazionale 2007-2013- attuazione al 31maggio 2011

II Dipartimento per le Politiche di Sviluppo comunica i risultati della prima verifica del raggiungimento degli obiettivi fissati dal Comitato Nazionale del Quadro Strategico Nazionale, in attuazione della delibera CIPE 1/2011, per i Programmi Operativi 2007-2013 cofinanziati dai fondi strutturali, allo scopo di accelerarne l'attuazione.

Con questi provvedimenti sono stati infatti fissati precisi target di impegno (al 31 maggio e 31 dicembre 2011) e spesa (al 31 ottobre 2011), il cui eventuale mancato raggiungimento comporta l'obbligo di riprogrammazione delle risorse, con una sanzione graduata in funzione della distanza dal target. In particolare, per quanto riguarda la scadenza del 31 maggio, il livello di impegni da raggiungere era fissato, per ogni programma, pari al 100% dell'importo da certificare alla Commissione europea entro il 31.12.2011.

I dati registrati nel Sistema nazionale di monitoraggio a quella data mostrano che questa iniziativa determinato una forte accelerazione dell'attuazione che ha consentito a quasi tutti i Programmi Operativi di centrare l'obiettivo.

Infatti, su 52 Programmi Operativi nazionali e regionali cofinanziati dal FESR e dal FSE solamente il POIN Attrattori ed il POR Sardegna FESR hanno raggiunto un livello di impegni inferiore all'obiettivo fissato e di conseguenza incorreranno nella sanzione prevista.

Nel complesso, l'accelerazione conseguita è testimoniata dal forte incremento degli impegni al 31 maggio rispetto al valore registrato al 31 dicembre dell'anno passato, tanto più significativo quanto più ampio era il ritardo. In particolare, nell'area della Convergenza gli impegni dei programmi cofinanziati dal FESR sono cresciuti del 66 per cento negli ultimi cinque mesi, passando da 7.120 a 11.862 Meuro  e quelli cofinanziati dal FSE del 100 per cento ( da 1.302 a 2.614 Meuro). Nell'Obiettivo competitività, dove, nel complesso, l'attuazione era più avanzata , gli aumenti sono stati più contenuti: 25 per cento per i programmi cofinanziati dal FESR ( da 2.520 a 3.156 Meuro), 24 per cento per i programmi cofinanziati dal FSE ( da 2.730 a 3.392 Meuro).

Questo positivo risultato rappresenta il primo, significativo, segnale dell'inversione di tendenza richiesta a tutte le amministrazioni, centrali e regionali, responsabili di programmi operativi per raggiungere l'obiettivo del completo utilizzo di tutte le risorse della programmazione comunitaria, e parte del più ampio processo di recupero di efficienza ed efficacia degli interventi definito di comune intesa con la Commissione europea, sulla base degli accordi fra il Ministro R. Fitto e Il Commissario per le politiche regionali, J. Hahn.

ISTAT: valore vendite commercio fisso e al dettaglio

Ad aprile 2011 l’indice destagionalizzato delle vendite al dettaglio (valore corrente che incorpora la dinamica sia delle quantità sia dei prezzi) è aumentato, rispetto a marzo 2011, dello 0,4%. Nella media del trimestre febbraio-aprile 2011, l’indice ha registrato una variazione nulla rispetto ai tre mesi precedenti.

Nel confronto con marzo 2011, le vendite di prodotti alimentari aumentano dello 0,8% e quelle di prodotti non alimentari dello 0,2%. 

Rispetto ad aprile 2010, l’indice grezzo segna una variazione positiva del 2,5%. Le vendite di prodotti alimentari aumentano, in termini tendenziali, del 4,7% e quelle di prodotti non alimentari dell’1,5%.

Nel confronto con il mese di aprile 2010 si registrano variazioni positive del 4,2% per le vendite della grande distribuzione e dell’1,3% per quelle delle imprese operanti su piccole superfici.

Nei primi quattro mesi del 2011, rispetto allo stesso periodo del 2010, l’indice grezzo segna una diminuzione dello 0,1%. Le vendite di prodotti alimentari aumentano dello 0,4% e quelle di prodotti non alimentari diminuiscono dello 0,3%. (istat.it) testo integrale
Lavoro pubblico e privato

C2715 e abb. - Riordino enti previdenziali: audizioni informali

In via informale, la Commissione lavoro della Camera ha svolto l’audizione dei presidenti dei CIV e dei direttori generali di ENPALS, INAIL, INPDAP e INPS sullo stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali.

Indagini conoscitive - Mercato del lavoro: audizioni 

La Commissione lavoro della Camera, proseguendo l'indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo, ha sentito i rappresentanti del Consorzio universitario AlmaLaurea e dell'Unione province d'Italia (UPI).

Schema DLG - Pensionamento lavoro pubblico: audizioni
Presso la Commissione affari costituzionali  del Senato si è svolta l’audizione informale delle associazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL sullo schema di decreto legislativo in materia di performance del lavoro pubblico e in materia di collocamento a riposo (n. 364).

Donne e mercato del lavoro: risposta a interrogazione

In ordine alle misure volte a favorire la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, il sottosegretario per il lavoro, Bellotti, è intervenuta presso l’Assemblea del Senato per rispondere all’interrogante Ghedini (PD).

Il Sottosegretario ha ricordato tutte le misure intraprese dal Governo, consapevole del divario esistente tra i generi nell'accesso al mondo del lavoro. Specifici interventi sono previsti nell'ambito del Piano donne Italia 2020, sottoscritto dai ministri Carfagna e Sacconi: il ricorso delle famiglie agli asili nido e agli asili domiciliari, il sostegno del telelavoro, gli sgravi fiscali per l'impiego delle donne nel Mezzogiorno. 

Nel gennaio 2009 è stato poi avviato un progetto per l'infanzia volto ad aumentare i servizi sociosanitari in favore dei bambini. Con il contratto di produttività di cui al decreto-legge n. 78 del 2010 è stato quindi potenziato il ruolo della contrattazione collettiva quale ambito utile per lo sviluppo di forme di conciliazione tra lavoro e vita familiare e di misure di modulazione dei tempi di lavoro. 

È stato inoltre siglato un Avviso comune tra Ministero del lavoro e parti sociali sugli interventi da adottare al fine di sostenere la crescita dell'occupazione femminile attraverso politiche di conciliazione e buone pratiche di flessibilità.  Nell'ambito delle misure volte a favorire la conciliazione tra famiglia e lavoro, il DPCM n. 277 del 2010 reca i criteri e le modalità per la concessione dei contributi in favore di aziende che applichino accordi contrattuali che prevedono progetti volti a consentire particolari forme di flessibilità degli orari e dell'organizzazione del lavoro. In proposito, lo scorso 20 maggio è stato pubblicato il relativo avviso di finanziamento che, per l'anno 2011, ha previsto uno stanziamento di 15 milioni di euro, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia. Il sottosegretario ha poi menzionato la recente approvazione da parte del Consiglio dei ministri del decreto legislativo di attuazione della legge delega per il riordino della normativa in materia di congedi parentali: con la proroga di 24 mesi del termine per l'esercizio della delega in ordine all'occupazione femminile, si propone di procedere ad un riordino complessivo del quadro normativo vigente.

In replica, Ghedini (PD) - giudicando la risposta del tutto insoddisfacente - ha lamentato come nulla di nuovo il Sottosegretario abbia espresso in merito agli interventi che il Governo intende adottare per incentivare l'accesso delle donne al mercato del lavoro e nessuna informazione aggiuntiva è stata data a conforto dell'attuazione e del finanziamento dell'Avviso comune sottoscritto con le parti sociali. 

Esonero dal servizio: risposta ad interrogazione

Il Ministro Brunetta ha riposto all’interrogazione Gnecchi (PD) ed altri  che chiedeva chiarimenti in merito dell'istituto dell'esonero dal servizio, ricordando che la disciplina intende favorire l'accesso al pensionamento del dipendente a cui mancano solo cinque anni al raggiungimento della massima anzianità contributiva, creando così un risparmio di spesa pubblica in un momento di grave congiuntura economica. Dalle richieste di parere pervenuto al Dipartimento della funzione pubblica emerge che l'istituto dell'esonero è stato utilizzato in tutti i comparti della pubblica amministrazione, ma ad oggi non è stata ancora elaborata una specifica banca dati che consenta di definire il dato numerico o statistico preciso.

Previdenza amministratori locali: interrogazione

Il deputato Gnecchi (PD) ha rivolto una interrogazione ai Ministri dell'interno e del lavoro, affinché si attivino per assumere le necessarie iniziative dirette a correggere le norme vigenti sugli aspetti previdenziali, assistenziali e assicurativi, per consentire a coloro che vengono chiamati o nominati a svolgere un mandato politico a livello locale, di poterlo espletare alle identiche condizioni degli amministratori eletti.

Lavoro: comunicazioni per i lavori usuranti

Il Decreto Legislativo n. 67 del 21 aprile 2011, che introduce la possibilità di beneficiare di un accesso anticipato al pensionamento in favore degli “addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti”, stabilisce l’obbligo per i datori di lavoro di dare comunicazione on line delle lavorazioni indicate nel testo del decreto.

In particolare, nel caso dei processi produttivi in serie caratterizzati dalla “linea catena” (ovvero le lavorazioni indicate all’articolo 1, comma 1, lettera c ed esplicitate nell’allegato 1) i datori di lavoro devono compilare il modello LAV-US, disponibile on line sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro dal 21 giugno 2011. Il sistema metterà poi i modelli compilati a disposizione delle Direzioni Provinciali del Lavoro e degli Istituti previdenziali competenti.

Per procedere all’invio sarà necessario allegare la copia in formato pdf del documento di identità del soggetto che effettua la comunicazione (datore di lavoro o soggetto abilitato che agisce in nome e per conto del datore di lavoro). Presto sarà disponibile la funzione di accreditamento, preliminare all’invio della comunicazione. E’ necessario trasmettere la modulistica entro il 31 luglio 2011 e, in seguito, come indicato nella Circolare 15 del 20 giugno 2011, entro trenta giorni dall’inizio delle attività indicate nel decreto. E’ obbligatorio anche comunicare lo svolgimento di lavoro notturno (ovvero le lavorazioni indicate nel dettaglio  all’articolo 1, comma 1, lettera b del decreto). A partire dal 20 luglio 2011, sempre sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro, sarà disponibile il modello LAV-NOT.

Le comunicazioni per i lavoratori che hanno svolto lavoro notturno nel corso del 2010 dovranno essere trasmesse entro il 30 settembre 2011. Ci sarà invece tempo fino al 31 marzo 2012 per le comunicazioni che riguardano il lavoro svolto nell’anno 2011.

La mancata comunicazione è punita con una sanzione amministrativa da 500 a 1.500 euro.

Innovazione PA: graduatorie vigenti concorsi

"Rilevazione dei dati concernenti le graduatorie di concorsi pubblici a tempo indeterminato ancora vigenti, ai sensi del DPCM del 28 marzo 2011 adottato in attuazione del decreto-legge (proroga termini) del 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011"

Nota n. 37037 del 22 giugno 2011  (Testo del PDF) 

Modello di rilevazione  (Testo del PDF) 

ISTAT: pensioni e pensionati

Nel 2009 l’importo complessivo annuo delle prestazioni pensionistiche previdenziali e assistenziali erogate in Italia è stato pari a 253.480 milioni di euro, un valore corrispondente al 16,68% del prodotto interno lordo (Pil). La spesa complessiva è aumentata del 5,1% rispetto al 2008, mentre la quota sul Pil è cresciuta di 1,3 punti percentuali rispetto all’anno precedente. 

È quanto emerge dalle rilevazioni annuali sui trattamenti pensionistici e sui loro beneficiari condotte dall’Istituto nazionale di statistica e dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, a partire dai dati dell’archivio amministrativo – Casellario centrale dei pensionati – nel quale sono raccolte le informazioni sulle prestazioni pensionistiche erogate da tutti gli enti previdenziali italiani, pubblici e privati. 


Testo integrale

INPADP: assegni nucleo familiare

Inpdap: Nota operativa 24/2011 - Assegno per il nucleo familiare – Rivalutazione dei livelli di reddito per la corresponsione dell’assegno nucleo familiare a decorrere dal 1° luglio 2011
Isfol: dalla formazione al lavoro, esiti percorsi triennali

Il 22 Giugno scorso si è tenuto, presso l’Auditorium ISFOL, l’incontro seminariale per la presentazione dei risultati dell’indagine “Esiti formativi ed occupazionali dei percorsi triennali” organizzato dall’Area “Politiche ed offerte per la Formazione iniziale e Permanente”.
Hanno partecipato soggetti istituzionali e attori sociali, rappresentanti delle istituzioni scolastiche e delle agenzie formative accreditate; presenti rappresentanti del Comitato di partenariato  dell’Isfol.
Il Programma: Dalla formazione al lavoro - I risultati dell'indagine Isfol sugli esiti dei percorsi triennali
Inpdap: ciclo di gestione performance, circolare n. 10

Con la circolare n. 10 del 22.6.2011, l’Inpdap ha fornito chiarimenti in ordine al “Ciclo di gestione della performance – Programmazione 2012 – Bilancio di previsione 2012 e Bilancio pluriennale 2012/2014 – Predisposizione budget U.O.” 22-06-2011-CIRC10.pdf
Inpdap: estratto conto informativo on line, ampliata platea utenti
Ampliata la platea degli iscritti che possono fruire del servizio di estratto conto informativo on line, il servizio che consente agli iscritti abilitati di visualizzare e stampare da Internet la propria posizione assicurativa, così come risulta dalla banca dati dell’Istituto.

Dal 15 giugno il servizio è esteso ai dipendenti di quindici amministrazioni pubbliche per ogni direzione regionale Inpdap, per un totale di 311 amministrazioni. I dipendenti delle amministrazioni coinvolte possono consultare la propria posizione assicurativa semplicemente collegandosi a Servizi in linea – Iscritti – Estratto conto informativo.

Il cittadino iscritto all’Inpdap da casa potrà visualizzare e stampare la propria posizione assicurativa, così come risulta dalla banca dati dell’Istituto (estratto conto informativo). A questo punto, se necessario, potrà richiedere direttamente tramite internet alla sede Inpdap di competenza le eventuali modifiche o integrazioni dell’estratto conto (variazioni anagrafiche, dei periodi di servizio, delle retribuzioni, dei periodi riconosciuti). Restano invariati i canali tradizionali attualmente vigenti per la consultazione della propria posizione assicurativa e l’eventuale inoltro di richieste di variazione. L’iscritto, infatti, per ottenere tali servizi può, previo conferimento di mandato, rivolgersi agli istituti di Patronato o recarsi presso la sede provinciale Inpdap.

Gli enti datori di lavoro per i quali il servizio è stato attivato hanno dato la loro disponibilità a partecipare al progetto ed hanno concordato con le strutture territoriali dell’Inpdap le attività di promozione del servizio. Il coinvolgimento degli enti pubblici datori di lavoro è importante nell’interesse del cittadino, soprattutto per garantire risposte rapide alle richieste di variazione della posizione assicurativa.

Servizi in linea – Iscritti – Estratto conto informativo
Posizione Assicurativa
ISTAT: retribuzioni contrattuali

Alla fine di maggio 2011 i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore per la parte economica corrispondono al 65,3% degli occupati dipendenti e al 60,0% del monte retributivo osservato.

Nel mese di maggio l’indice delle retribuzioni contrattuali orarie presenta una variazione nulla rispetto al mese precedente e dell'1,8% rispetto a maggio 2010. Nella media del periodo gennaio-maggio 2011 l’indice è cresciuto, rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, del 2,0%. I settori che a maggio presentano gli incrementi maggiori rispetto a un anno prima sono: tessili, abbigliamento e lavorazione pelli (4,1%), militari-difesa (4,0%), forze dell’ordine (3,7%) e attività dei vigili del fuoco (3,4%). Gli aumenti più contenuti riguardano ministeri, scuola, regioni e autonomie locali, servizio sanitario nazionale (+0,3% in tutti e quattro i casi). A maggio, tra i contratti monitorati dall’indagine, è stato rinnovato quello delle pulizie dei locali. Alla fine di maggio i dipendenti in attesa di rinnovo sono il 34,7%. In media, l’attesa di rinnovo per i lavoratori con il contratto scaduto è di 17,1 mesi. (istat.it) testo integrale
ISTAT: beneficiari delle prestazioni pensionistiche

L'Istat diffonde le tavole di dati sui beneficiari dei trattamenti pensionistici rilevati in Italia al 31 dicembre 2008.

Testo integrale
Confartigianato: si all’accordo sulla riforma dell’apprendistato

Le  Confederazioni dell’artigianato e delle Pmi -  Confartigianato Imprese, Cna, Casartigiani e Claai - esprimono apprezzamento sull’accordo di massima raggiunto ieri sera fra Governo, Regioni e Parti sociali per l’avvio di una riforma dell’apprendistato finalizzata a semplificare le modalità di utilizzo dell’istituto, rimuovendone le cause che finora ne hanno frenato le potenzialità. 

In particolare, le Confederazioni valutano positivamente l’obiettivo di valorizzare la formazione by doing svolta all’interno dell’azienda. Un risultato importante per un Paese come l’Italia, dove oltre 2 milioni di giovani non studiano né lavorano ed il 26,7% delle imprese non riesce a reperire manodopera qualificata.

Le Organizzazioni dell’artigianato apprezzano il riconoscimento della maggiore  durata dell’apprendistato per l’artigianato perché, in questo modo, vengono valorizzate le esperienze della contrattazione collettiva di settore.

Le Confederazioni considerano infatti fondamentale, affinché la riforma possa produrre gli effetti sperati, che il ruolo centrale della contrattazione collettiva  nella regolamentazione dell’istituto venga salvaguardato appieno, non imponendo vincoli legislativi all’autonomia delle parti.

Sanità

Schema di PSN 2011-2013: audizione ministro Fazio e dibattito

In Commissione sanità del Senato si è svolta l’audizione del Ministro della salute, Fazio, sullo schema di piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370). Nella seduta successiva si è svolto il dibattito sullo schema, che proseguirà il 29 giugno. L’esame dello schema è stato avviato anche dalla Commissione affari sociali della Camera.

Salute: protocollo intesa CONI

Collaborare per la promozione di stili di vita sani, attraverso il movimento e l’attività fisica, è il principale obiettivo del Protocollo d’Intesa siglato il 22 giugno tra il Ministro della Salute ed il CONI, in attuazione del Programma nazionale “Guadagnare salute”.

Il protocollo, in un’ottica di collaborazione ed approccio intersettoriale, mira a favorire comportamenti salutari in tutte le fasce di età promuovendo il movimento e l’educazione ad una sana alimentazione. Condividendo le finalità del Programma “Guadagnare salute”, il Ministero e il CONI intendono sviluppare sinergie per favorire l’attività motoria e sportiva quale momento di benessere fisico e psicologico, che coinvolge tutti i cittadini - bambini, giovani e meno giovani - a scuola, al lavoro e nel tempo libero, nonché quale momento di aggregazione sociale ed attività formativa ed educativa dell’individuo per l’apprendimento del rispetto di regole sane, dei principi dell’uguaglianza e del rispetto delle diversità.

Gioventù: lotta all'abuso di farmaci e alcol

Il ministro della Gioventù, Giorgia Meloni, ha incontrato una delegazione della Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani, guidata dal presidente Andrea Mandelli. L’occasione dell’incontro è stata la sottoscrizione di un protocollo d’intesa  per la pianificazione di azioni comuni volte all’educazione a corretti stili di vita, nonché al contrasto e al trattamento della devianza e del disagio giovanile.   

In particolare, il ministro della Gioventù e i Farmacisti italiani danno il via ad un programma di formazione, comunicazione e informazione sui rischi connessi all’abuso di farmaci e di sostanze alcoliche da parte dei giovani, e sui comportamenti a rischio correlati a queste tematiche.    

«Il protocollo d’intesa siglato quest’oggi sigla una nuova e importante tappa di un lungo cammino di proficua collaborazione tra il Ministero della Gioventù e la Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani» commenta il ministro Meloni. «Sono convinta che, anche grazie al loro ruolo sociale di primo piano, i farmacisti diventeranno un punto di riferimento importantissimo per ragazze e ragazzi sul fronte della promozione di stili di vita sani e in un netto contrasto all’abuso di farmaci e alcol da parte dei giovani italiani».  

INAIL: no al fumo in macchina

I ricercatori lo chiamano "fumo di terza mano" perché colpisce direttamente chi, pur non avendo mai neanche toccato una sigaretta, contrae lo stesso malattie legate al tabagismo. Come nel caso dei bambini che, abitando con un fumatore o circolando nella sua automobile, rischiano di entrare in contatto con fattori cancerogeni derivanti dalla nicotina e presenti su pareti e pavimenti. A differenza del fumo passivo, quello di "terza mano" consiste, infatti, nell'insieme delle tossine che restano nell'ambiente dopo che la sigaretta è stata spenta. E che ristagnano sulla tappezzeria dei veicoli o di casa. Vivere con una mamma e un papà fumatori può essere, quindi, molto pericoloso.

I rischi del fumo passivo. Uno studio americano pubblicato dalla rivista scientifica "Proceedings of the National academy of sciences" convalida la tesi sul fumo di terza mano: i bambini, essendo più piccoli, assorbono maggiormente una sostanza cancerogena liberata dalla nicotina - le "tobacco-specific nitrosamine" - quando reagisce con l'acido nitroso presente sulle superfici delle stanze o delle autovetture,

I bambini i più colpiti. Ad aggravare le responsabilità dei tabagisti gli ultimi dati sull'incidenza dei tumori infantili: solo in Italia l'aumento è stato del 2% l'anno. Il Registro tumori infantili in Piemonte ha, inoltre, censito circa 1.600 nuovi casi l'anno in bambini tra zero e 14 anni, 770 negli adolescenti tra 15 e 19. L'aumento costante delle leucemie linfatiche acute nei bambini (con una progressiva evidenza del picco di incidenza tra i 2 e i 3 anni di età) - secondo Benedetto Terracini, epidemiologo dei tumori all'università di Torino - sarebbe riconducibile a una serie di fattori cancerogeni che agiscono direttamente sui più piccoli: i campi  elettromagnetici, le esposizioni lavorative dei genitori, l'incenerimento dei rifiuti, le emissioni veicolari, la sedentarietà, il cibo non salutare e, non ultimo, il fumo di tabacco di mamma e papà.

Il Codacons lancia l'allarme. Stop al fumo nelle abitazioni, nelle auto private e dove ci sono minori in età di sviluppo: anche l'associazione dei consumatori si schiera a fianco dei non fumatori e propone al ministero della Salute e alle istituzioni di adottare misure a tutela specialmente dei minori. "I soggetti più a rischio sono i bambini", spiega il presidente del Codacons, Carlo Rienzi, "perché più una persona è vicina al pavimento e alle superfici basse, più aumenta il contatto con le sostanze nocive".

Affari sociali - Assistenza

S2631 - Istituzione Garante infanzia e adolescenza: il sì finale

All'unanimità, il ddl n. 2631, recante l'istituzione dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, è stato approvato in via definitiva dal Senato. Due gli ordini del giorno accolti dal Governo. 
Livelli essenziali prestazioni sociali: risposta interrogazione

Il sottosegretario Musumeci, in Commissione affari sociali della Camera, ha risposto all’interrogazione Livia Turco (PD) sul  ridimensionamento degli interventi nel settore delle politiche socio-assistenziali.

Interno: Presentato Rapporto sull'inclusione finanziaria dei migranti

Le politiche di integrazione passano anche per l'inclusione finanziaria dei migranti. A questo tema, finora poco esplorato, è dedicato il Rapporto 'Inclusione finanziaria e Mercato del Migrant Banking' presentato al Viminale, durante il convegno 'Migrant banking-Domanda e offerta a confronto'. 

Il rapporto è parte di un progetto più ampio che prevede anche un Piano formativo di educazione finanziaria, un manuale per i migranti sui servizi finanziari scaricabile sul sito web dedicato. È promosso dal ministero dell'Interno in qualità di Autorità di gestione del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini dei Paesi terzi (Fei) e realizzato da Deloitte Consulting spa e Microfinanza srl. 

L'indagine qualitativa analizza la domanda di servizi bancari da parte della popolazione immigrata e la relativa offerta fotografando il livello di 'bancarizzazione' degli immigrati, con l'obiettivo di «aprire una finestra di attenzione sul mercato finanziario del mondo dell'immigrazione nella prospettiva dell'inclusione». Così ha introdotto il rapporto il capo ufficio Politiche dell'immigrazione e dell'Asilo sul territorio del ministero dell'Interno Maria Assunta Rosa, sottolineando l'alto livello d'interesse del ministero «a tutto quello che è politica interna, nella quale l'immigrazione ha un posto privilegiato».

Dal lato della domanda, illustrato da Alberto Liotta di Deloitte, emerge un interesse crescente per i prodotti bancari, in particolare per il credito e il trasferimento di denaro all'estero, limitato da alcune criticità: basso reddito, difficoltà di accesso al lavoro, crisi economica, difficoltà di approccio con le banche e, in genere, una certa diffidenza nei confronti degli intermediari finanziari. Le insoddisfazioni maggiori riguardano, infatti, più che i prodotti, il servizio, ritenuto lento nei tempi, complicato per la mole di documenti richiesti, poco flessibile come orari di apertura e modelli di assistenza, che dovrebbero andare incontro a clienti di lingue e culture diverse. 

Le banche, dal lato dell'offerta, sembrano disponibili, come conferma anche Giampietro Pizzo di Microfinanza, ad adeguare le loro prestazioni, in primo luogo cercando di conoscere meglio i bisogni della clientela straniera come, ad esempio, la rispondenza dei prodotti ai principi della finanza islamica richiamati da Mansur Giuseppe Baudo della Comunità religiosa islamica italiana nella prima delle 3 tavole rotonde del convegno. Bisogna, inoltre, cambiare approccio, andare a cercare la domanda stabilendo relazioni con le comunità e facendo emergere i circuiti informali del risparmio al loro interno, basati su rapporti personali e fiduciari. 

Esistono anche delle criticità, legate al profilo di rischio e agli alti costi operativi ma, complessivamente, il cosiddetto migrant banking è un settore con forti possibilità di sviluppo, a condizione che renda il credito più accessibile lavorando 'in rete' con le istituzioni e le associazioni interessate, renda più flessibile il servizio e investa sul money transfer, considerando che le rimesse all'estero ammontano in Italia a diversi miliardi di euro l'anno. Sono le stesse strade indicate nel corso della tavola rotonda da Barbara Fridel dell'International organizzation for migration (Iom) che ha sottolineato, in più, l'importanza di una formazione finanziaria di base per gli stranieri che accedono al sistema finanziario italiane e della valorizzazione dell'immigrato come 'agente di sviluppo' sia per l'italia che per il Paese d'origine.

Non mancano le buone pratiche, alle quali il rapporto dedica uno dei suoi 3 capitoli. Una di queste, illustrata durante la tavola rotonda da José Galvez, è quella dell'ecuadoreña Secreteria nacional del migrante (Senami), di cui è rappresentante in Italia. Senami è una struttura governativa che supporta i migranti dall'Ecuador - oggi in Italia più di 90.000 persone, tra cui 3.000 imprenditori - per favorire uno «sviluppo partecipativo» basato sul cofinanziamento di progetti imprenditoriali o di rientro in Ecuador. Tra le sue iniziative, l'apertura di una rete bancaria, già attiva in Ecuador, per il sostegno ai migranti.

Scarica il Rapporto in versione integrale da inclusionefinanziaria.it (file pdf)
Protezione civile: Capo Dipartimento alla Conferenza delle Regioni

Il Capo Dipartimento Franco Gabrielli è intervenuto il 23 giugno alla riunione della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome per fare il punto sulla gestione dell’emergenza immigrati. Particolare attenzione è stata dedicata all’accoglienza dei minori non accompagnati.

Ad oggi – ha spiegato Gabrielli, Commissario delegato per l’emergenza umanitaria – sono quasi 12 mila i migranti ospitati in Italia e ripartiti sul territorio nazionale secondo il Piano di accoglienza definito da Governo e Regioni. Quasi tutte le Regioni ospitanti sono in linea con l’attuazione del Piano, operativo dal 15 aprile.

Il Piano si basa su una gestione condivisa dell’accoglienza dei flussi migratori e coinvolge il Dipartimento della Protezione Civile, le Amministrazioni regionali e delle Province Autonome, gli Enti locali e altri soggetti appartenenti al Servizio Nazionale. Prevede diverse fasi per garantire un’equa distribuzione degli assistiti sul territorio nazionale, fino ad un massimo di 50 mila migranti. Il numero che ogni Regione ospita è definito sulla base del rapporto di uno straniero ogni mille abitanti.

In questa fase l’attenzione è rivolta in particolare alla questione dei minori non accompagnati arrivati dal Nord Africa. Sono circa 1.500 quelli sbarcati sulle coste italiane e al momento – ha sottolineato il Capo Dipartimento – la criticità riguarda circa 400 ragazzi, ospitati nelle strutture siciliane, ma che dovranno essere accolti in strutture idonee. In questo senso, Gabrielli ha auspicato una maggiore disponibilità in termini di accoglienza da parte del territorio.

Un’altra esigenza emersa riguarda l’aspetto qualitativo dell’accoglienza dei minori. Team costituiti da personale del Dipartimento, Unhcr- Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, Oim-Organizzazione Internazionale per le Migrazioni e Save the Children stanno procedendo alla verifica degli standard di accoglienza delle strutture.

Salute: prevenzione colpi calore

Il Ministero della salute, in collaborazione con il Centro nazionale per la prevenzione ed il controllo delle malattie, ha predisposto una serie di iniziative per prevenire il rischio di colpi di calore o di altri malesseri collegati al caldo eccessivo. L’attenzione è focalizzata soprattutto sulle persone più a rischio, anziani con problemi di salute, malati cronici o bambini molto piccoli. 

Tra i punti principali del Programma di prevenzione, un Sistema di allerta nazionale meteo climatico, realizzato con il coordinamento del Dipartimento della Protezione Civile, in grado di prevedere l’arrivo di condizioni meteo a rischio per la salute, con un anticipo fino a 72 ore, sufficiente a consentire l’attivazione di interventi di prevenzione.

Promossa, inoltre, una campagna informativa rivolta alla popolazione in generale, ai medici di famiglia, agli operatori delle strutture di ricovero per anziani e alle persone che assistono gli anziani a casa.

Tra gli opuscoli realizzati, uno ricorda che i bambini non devono mai essere lasciati soli in macchina, essendo alto il rischio di morte per colpo di calore. Un altro è rivolto alle badanti, tradotto in sei lingue (inglese, francese, polacco, rumeno, spagnolo, russo) ed indica alcune semplici ed utili precauzioni da adottare nei comportamenti quotidiani.

Come per i passati anni, durante il periodo estivo è prevista l’attivazione del servizio di pubblica utilità 1500. Il servizio fornirà ai cittadini informazioni e consigli sulle misure di prevenzione da adottare e sui servizi e numeri verdi attivati sul territorio da Regioni e Comuni.

Ministero della salute - Area tematica con opuscoli e informazioni 

Famiglia: bozza del primo Piano nazionale di politiche per la famiglia

L'Assemblea dell'Osservatorio nazionale sulla famiglia, presieduta dal Sottosegretario Carlo Giovanardi, ha licenziato il 23 giugno la bozza del primo Piano nazionale di politiche per la famiglia, che costituirà - come previsto dalla legge n. 296/2006 - il quadro conoscitivo, promozionale e orientativo degli interventi relativi all'attuazione dei diritti della famiglia.

La bozza di Piano è stata elaborata con il supporto del Comitato tecnico scientifico dell'Osservatorio, diretto dal Prof. Pierpaolo Donati, tenuto conto delle indicazioni scaturite dalla scorsa Conferenza nazionale della famiglia.

Le priorità individuate dal Piano quali aree su cui intervenire con maggior urgenza sono: le famiglie con minori, in particolare quelle numerose; le famiglie con disabili o anziani non autosufficienti; le famiglie con disagi conclamati sia nella coppia, sia nelle relazioni genitori-figli.

La proposta oggi varata dall'Osservatorio dovrà ora essere presentata al Consiglio dei Ministri ed alla Conferenza Unificata, ai fini dell'approvazione definitiva.

INPDAP Lombardia: attivo il numero verde per la “Dote Inpdap Lombardia”

Dal 1 maggio 2011 per accedere ai servizi della “Dote Inpdap Lombardia” è attivo il numero verde 800.671.671 che funziona 24 ore su 24.

La “Dote” rende disponibile una rete di servizi assistenziali e sociali per i pensionati INPDAP non autosufficienti o in situazione di fragilità. Le domande di accesso ai servizi della “dote”, richieste attraverso il numero verde, sono gestite dalla Centrale Operativa istituita presso la Asl Milano 1 che verifica anche il possesso dei requisiti d’accesso: titolare di pensione Inpdap diretta o di reversibilità; indicatore ISEE inferiore o uguale a € 30.000,00 = (ovvero anche superiore con accesso alla dote in presenza di budget residuo); riconoscimento invalidità civile pari al 100%.

Il gruppo di specialisti (tre assistenti sociali, quattro operatori, e tre consulenti: un medico, uno psicologo, un avvocato) impiegati dalla Centrale Operativa, operano la lettura delle condizioni socio-sanitarie e sociali del pensionato Inpdap ed eseguono la valutazione multidimensionale dei bisogni espressi o percepiti per la presa in carico e l’erogazione di servizi.

Gli operatori Ce.A.D. (Centri Assistenza Domiciliare ) presso ciascuna delle 15 ASL lombarde definiscono il piano d’intervento personalizzato e partecipato con il pensionato Inpdap e/o la sua famiglia e ne avviano l’erogazione in stretto raccordo con la Centrale Operativa. (inpdap.it)
ANCI: Social card, Fondo nazionale infanzia e Politiche sociali, videointervista
La sperimentazione della social card, il riparto del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza in favore dei Comuni cosiddetti riservatari e il Fondo per le Politiche Sociali. Ne parla in questa videointervista Raoul Russo delegato Anci al Welfare e alle Politiche sociali. (anci.it)

Agricoltura

S2710 – Ricambio generazionale in agricoltura: esame

La Commissione agricoltura del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Bertuzzi (PD) recante misure per la competitività dell'imprenditoria giovanile e il ricambio generazionale in agricoltura. La relatrice Allegrini (PdL) ha riferito sul provvedimento, sottolineando che non è più prorogabile una strategia nazionale volta alla rivitalizzazione dell’attività agricola, anche e soprattutto attraverso l’insediamento di nuove generazioni di imprenditori agricoli e la loro permanenza nel settore, assegnando allo spirito imprenditoriale giovanile una funzione centrale per lo sviluppo del settore e per i suoi nuovi obiettivi.

Il disegno di legge si prefigge come scopo quello di predisporre una serie di norme per agevolare l'ingresso dei giovani nel mondo dell'agricoltura, riducendo i costi sostenuti dalle aziende, facilitando l'accesso al credito e l'acquisto dei terreni, con il rispetto delle linee guida della nuova politica di sviluppo rurale dettate in Europa.

Il Presidente, tra l’altro, ha auspicato un celere iter di esame, prospettando l'ipotesi di procedere quanto prima all'istituzione di un comitato ristretto per l'elaborazione di un testo base.

C3422 e abb.- Qualità prodotti agricoli: esame

Il relatore in Commissione agricoltura della Camera, Dima (PdL), ha illustrato le linee generali di tre proposte di legge che si muovono in direzioni differenziate nel comune obiettivo di intervenire sull'organizzazione e sulle funzioni degli organismi competenti in materia di tutela della qualità dei prodotti agricoli e alimentari e di contrasto e prevenzione delle frodi nel settore agroalimentare.

Enti vigilati dal Ministero politiche agricole: audizione Buonitalia 

Nel corso della indagine conoscitiva sulle funzioni espletate dagli Enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in Commissione agricoltura del Senato si è svolta l'audizione del dottor Rodrigo Cipriani Foresio, presidente di Buonitalia S.p.a..
Riforma della PAC: approvata risoluzione
La Commissione politiche dell’UE del Senato ha approvato una risoluzione sul documento di sottoscrizione della "Posizione comune delle delegazioni dei due Parlamenti, francese e tedesco, sulla riforma della PAC" (n. 641) 

Strategia mondiale per il settore alimentare: approvate mozioni 

Il Senato ha approvato all’unanimità le mozioni nn. 417, 431, 432 e 433, su una strategia mondiale per il settore alimentare. 
Coldiretti-Eurispes: agromafie, 1° Rapporto sui crimini agroalimentari in Italia 

Un giro di affari di almeno 12,5 miliardi di euro, questo il dato assoluto che emerge dal Rapporto Eurispes-Coldiretti sui crimini agroalimentari in Italia. Del totale, 3,7 miliardi di euro da reinvestimenti in attività lecite (30% del totale) e 8,8 miliardi di euro da attività illecite (70% del totale). 
Il reinvestimento dei proventi illeciti anche in tale settore, ha come corollario il condizionamento della libera iniziativa economica attraverso attività fraudolente (quale, ad esempio, l’indebita percezione dei finanziamenti nazionali e comunitari – si pensi che nel solo 2009 la Guardia di Finanza ha accertato l’indebita percezione di oltre 92 milioni di euro di finanziamenti per aiuti all’agricoltura), ovvero mediante l’attuazione di pratiche estorsive, imponendo l’assunzione di forza lavoro e, in taluni casi, costringendo gli operatori del settore ad approvvigionarsi dei mezzi di produzione da soggetti vicini alle organizzazioni criminali, influenzando poi i prezzi di vendita (attraverso la gestione delle fasi di distribuzione all’ingrosso e del trasporto dei prodotti agricoli). L’analisi dei risultati conseguiti dalle Forze di Polizia evidenzia come l’intero comparto agroalimentare sia caratterizzato da fenomeni criminali legati al contrabbando, alla contraffazione ed alla sofisticazione di prodotti alimentari ed agricoli e dei relativi marchi garantiti, ma anche dal fenomeno del “caporalato”, che comporta lo sfruttamento dei braccianti agricoli irregolari, con conseguente evasione fiscale e contributiva. I danni al sistema sociale ed economico sono pertanto molteplici, dal pericolo per la salute dei consumatori finali, all’alterazione del regolare andamento del mercato agroalimentare. 

Sintesi del rapporto
Consumatori 
Finanze: in Commissione tributaria con un click

Il dipartimento delle Finanze - direzione della Giustizia tributaria migliora la qualità dei servizi offerti e semplifica le procedure burocratiche dei cittadini. Con il nuovo sistema informatico, fruibile tramite Internet, i contribuenti possono fissare appuntamenti con il personale degli uffici evitando attese agli sportelli.
In Commissione tributaria si va con un semplice “click”
Innovazione PA: report Linea amica

È disponibile il Rapporto analitico sulla ventiquattresima settimana di attività del 2011 (dall'11 al 17 giugno) di "Linea Amica".

Al via i rimborsi di Poste per i consumatori danneggiati dal black out
Dal 1 luglio al 31 dicembre sarà possibile presentare domanda di conciliazione direttamente presso gli uffici postali o tramite una Associazione di consumatori. Cittadinanzattiva assisterà gratuitamente tutti coloro che hanno avuto danni. Scarica il modulo e scrivi a pit.servizi@cittadinanzattiva.it. Per saperne di più
Telecomunicazioni -  DTT

DigitPA: avviso firma digitale

Al fine di generare firme conformi alle norme si ricorda agli utenti di aggiornare entro il 30 giugno 2011 le applicazioni di firma digitale.

DigitPA: bozza Linee Guida per il Disaster Recovery PA

DigitPA rende pubblica fino al prossimo 1 luglio 2011 la bozza delle Linee Guida per il Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni, prima del passaggio al Garante della protezione dei dati personali, come previsto dall’articolo 50-bis del nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (PDF) (DLgs. 235/2010).

Il documento è il risultato delle attività svolte dal Gruppo di Lavoro di DigitPA, composto anche da PA centrali e locali, e dalle osservazioni apportate dalle rappresentanze dei fornitori IT.

DigitPA mette a disposizione un form on line per comunicazioni sul tema, pur non garantendo risposte ad eventuali comunicazioni, né il recepimento di eventuali suggerimenti.

Linee guida per il disaster recovery delle PA (bozza
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali  - Esame: Conversione in legge d.l. n. 89/2011 - rimpatrio irregolari; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo.

Camera, Commissione giustizia - Esame: Schema decreto legislativo Codice antimafia.

Senato, Assemblea - Carta PA 

Senato, commissione affari costituzionali – Esame: Polizia locale; Riforma normativa UE (audizioni).
Senato, Commissioni riunite affari costituzionali  e giustizia- Esame: Schema decreto legislativo Codice antimafia; Ineleggibilità e incompatibilità dei magistrati nelle regioni e negli enti locali.

Senato, Commissioni riunite affari costituzionali  e affari esteri - Indagine conoscitiva circoscrizione estero (audizione sottosegretario Davico)

Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Verifica stato attuazione legge n. 42 del 2009 (audizioni) 
Giustizia

Camera, Commissione giustizia – Esame: Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Camera, Commissione i riunite affari costituzionali e giustizia – Esame: Riforma giustizia
Camera, Commissione giustizia – Esame: Durata del processo.
Affari esteri

Camera, Assemblea – Esame: Legge comunitaria 2010
Senato, Commissione politiche dell’UE – Esame: Programma di lavoro della Commissione per il 2011.
Bilancio

Senato, Commissioni riunite bilancio e finanze – Esame: ddl di conversione d.l. 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia.

Senato, Commissione bilancio – Esame: Territori montani.

Camera, Commissione bilancio  - Esame: Raccomandazione sul programma nazionale di riforma 2011 dell'Italia e sul programma di stabilità aggiornato dell'Italia.
Finanze

Camera, Assemblea  - Esame: Parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati.

Camera, Commissione finanze – Esame: Libro verde sul futuro dell’IVA: Verso un sistema dell’IVA più semplice, solido ed efficiente (COM(2010)695 def.)
Indagine conoscitiva sulle tematiche relative all’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche (audizioni).

Senato, Commissione finanze  - Proposta di indagine conoscitiva sulla riforma fiscale.
Cultura

Camera, Commissione cultura – Seguito dell’audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, sulle linee programmatiche del suo dicastero.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame: Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale; Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani (audizione UPI).

Senato, Commissione ambiente – Esame:, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Sistema casa qualità.
Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Esame: Istituzione dell’Autorità per i servizi e l’uso delle infrastrutture di trasporto.

Attività produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi; Valorizzazione associazioni pro loco.

Senato, Commissioni riunite industria e ambiente - Esame: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio.
Camera Commissioni riunite ambiente e attività produttive – Esame: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio.
Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati; Rappresentanze sindacali; Misure straordinarie per il sostegno del reddito e per la tutela di determinate categorie di lavoratori; Imprenditorialità e sostegno del reddito.

Indagine conoscitiva occupazione e crisi.

Senato, affari costituzionali - Schema dlg produttività lavoro pubblico.

Camera, Commissione lavoro – Esame: Modifiche al testo unico su sostegno alla maternità e introduzione del congedo di paternità obbligatorio; Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità; Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia.

Stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali (audizioni)

Sanità - Affari sociali

Camera, Assemblea – Esame: Consenso informato.
Camera, Commissione affari sociali – Esame: Randagismo; Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Piano sanitario Nazionale 2011-2013.

Senato, Commissione sanità - Piano sanitario Nazionale 2011-2013.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità; Imprenditoria giovanile.

Cosa è stato pubblicato

Ordinanza di protezione civile: n. 3948

Una nuova ordinanza di protezione civile reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi presso regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.

Tra gli interventi, quelli riguardanti:

· l'emergenza conseguente agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio  nazionale  nei  mesi  di novembre e dicembre 2008; 

· l'accoglienza e l'assistenza dei  migranti o profughi provenienti dai Paesi del Nord Africa collocati  presso  i Centri governativi. Tra l’altro, si dispone che i Prefetti sono autorizzati a stipulare, fino  al termine dello stato di emergenza, atti  aggiuntivi  rispetto  alle convenzioni in essere per potenziare la ricettività e garantire la fornitura dei servizi. Tra gli altri interventi, quelli volti alla individuazione e organizzazione di strutture anche temporanee destinate all'accoglienza dei  minori  non accompagnati;

· lo  stato  di emergenza  in  relazione  alle  eccezionali  avversità atmosferiche verificatesi tra il 31 ottobre ed il 1° novembre 2010;

· il superamento dello  stato  d'emergenza  socio-economico-ambientale  in atto nel bacino idrografico del fiume Sarnom  (dal 1° luglio 2011 il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Campania ed il Molise subentra al  Generale Roberto  Jucci  nelle  funzioni  di  Commissario  delegato);

· lo stato di emergenza  in  relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Calabria;

· lo stato di emergenza  in  relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito  il  territorio delle province di  Genova  e  Savona  il  giorno  4  ottobre  2010;

· gli  interventi  da eseguirsi  nell'area  del  porto  di  Pescara.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2011, n. 3948, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 146 del 25.6.2011.

Armonizzazione sistemi contabili: dlg n. 91/2011

Entreranno in vigore il 1° settembre 2011 le norme di cui al decreto legislativo in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili.

In attuazione della delega di cui all'articolo 2, comma 1, della legge di contabilità e finanza pubblica, il provvedimento disciplina l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo della finanza pubblica, anche nella prospettiva del raccordo della disciplina contabile interna con quella adottata in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi.

Decreto legislativo  31 maggio 2011, n. 91, Disposizioni recanti attuazione dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili. GU n. 145 del 24.6.2011 

Appalto dei lavori pubblici: misura tasso interesse di mora

Per il periodo 1° gennaio 2011-31 dicembre 2011 è stata fissata al 4,08 per cento la misura del tasso d'interesse di mora da applicare ai sensi dell'articolo 30 del capitolato generale di appalto dei lavori pubblici.

Decreto del Ministero delle infrastrutture, d concerto con il Ministero dell’economia 27 maggio 2011, Determinazione, per il periodo 1° gennaio 2011-31 dicembre 2011, della misura del tasso d'interesse di mora da applicare ai sensi dell'articolo 30 del capitolato generale di appalto dei lavori pubblici. GU n. 145 del 24.6.2011
CIPE: sistemi di trasporto rapido di massa

Con delibera CIPE dello scorso mese di novembre, sono stati  autorizzati alcuni interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa.

Si tratta di rimodulazioni tecnico-economiche riguardanti, tra gli altri, anche alcuni interventi di Roma (intervento complessivo parco rotabili linee A, B e B1 e interventi per il nuovo nodo di Termini).

Deliberazione CIPE 18 novembre 2010, n. 93, Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa. GU n. 145 del 24.6.2011 

Situazione del bilancio dello Stato

Sul Supplemento Straordinario n. 145 alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 24 giugno 2011 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante la “Situazione del bilancio dello Stato al 31 dicembre 2010”
Rimpatri: d.l. n. 89/2001
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge che rende più completa la normativa di recepimento della direttiva 2004/38 in materia di diritto per i cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. Il decreto-legge recepisce anche la direttiva 2008/115 in materia di rimpatrio di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. Tra l’altro, è ripristinata la procedura di espulsione coattiva immediata per tutti gli extracomunitari clandestini qualora siano giudicati pericolosi per l'ordine pubblico e la sicurezza dello Stato, a rischio di fuga, espulsi con provvedimento dell'autorità giudiziaria, violino le misure di garanzia imposte dal Questore, violino il termine per la partenza volontaria.

Previsto anche un prolungamento del periodo di permanenza nei Centri di identificazione ed espulsione fino a 18 mesi, in linea con le disposizioni della direttiva. Per evitare il rischio di fuga dello straniero, sono previste misure di garanzia idonee, la cui violazione è punita con la multa da 3.000 a 18.000 euro.

Sulle nuove disposizioni, la Circolare 17102/124 del ministro dell'Interno in data 23 giugno 2011 fornisce “alcune prime indicazioni” in ordine alle novità introdotte.

Decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89, Disposizioni urgenti per il completamento dell'attuazione della direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione dei cittadini comunitari e per il recepimento della direttiva 2008/115/CE sul rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari. GU n. 144 del 23.6.2011.

MAE e conclusione procedimenti amministrativi: DPCM

Un DPCM dello scorso mese di marzo reca il regolamento di individuazione dei termini superiori ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero degli affari esteri.

 Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 3 marzo 2011, n. 90, Regolamento di individuazione dei termini superiori ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero degli affari esteri, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dall'articolo 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69. GU n. 144 del 23.6.2011.

Ordinanza di protezione civile: n. 3946
Una nuova ordinanze di protezione civile reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi presso regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.

Tra gli interventi, quelli riguardanti:

· i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio del comune di Salerno nei giorni dal 21 e 22 ottobre 2006;

· i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008;

· il definitivo superamento del contesto di criticità conseguente agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio di Vibo Valentia il giorno 3 luglio 2006;

· lo slittamento al 30 dicembre 2011 del termine entro cui il direttore regionale ai lavori pubblici della Regione Abruzzo provvede al completamento di tutte le iniziative programmate ed avviate e di tutte le iniziative di natura amministrativa e contabile necessarie per il definitivo superamento del contesto di criticità a seguito del sisma.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2011, n. 3946, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 144 del 23.6.2011.

Fondo perequativo: dlg n. 88/2011

Entrano in vigore il prossimo 7 luglio le disposizioni di cui al decreto legislativo in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali.

Il decreto definisce le modalità per la destinazione e l'utilizzazione di risorse aggiuntive, nonché per l'individuazione e l'effettuazione di interventi speciali, al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, di rimuovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e di favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona.  La programmazione e attuazione di tali interventi è coordinata con quelli di natura ordinaria, che utilizzano le risorse previste a legislazione vigente con esclusione di quelle finalizzate  dal presente decreto, secondo criteri e meccanismi da determinare nell'ambito del Documento di indirizzo strategico (di cui all'articolo 5)

Gli interventi sono finalizzati a perseguire anche la perequazione infrastrutturale. 

Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42. GU n. 143 del 22.6.2011 

Comunità montane: presentazione certificazione
Come stabilito dal DM pubblicato in Gazzetta Ufficiale, le unioni di comuni e le comunità montane, ai fini della certificazione relativa ai servizi gestiti in forma associata per l'anno 2011, si avvalgono dei modelli approvati con decreto del Ministro dell'interno 17 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 124 del 30 maggio 2007. 

La certificazione dovrà essere presentata entro il termine del 30 settembre 2011.

Decreto del Ministero dell’interno 31 maggio 2011, Certificazioni da presentare da parte delle unioni di comuni e delle comunità montane, per i servizi gestiti in forma associata. GU n. 143 del 22.6.2011 

Biodiversità: istituiti Comitati e Osservatorio

E' istituito, presso il Ministero dell'ambiente, il Comitato paritetico per la biodiversità per istruire, approfondire e razionalizzare le iniziative, gli atti e i provvedimenti da sottoporre al vaglio della Conferenza Stato-Regioni, individuata quale sede di decisione politica per quanto attiene all'attuazione e all'aggiornamento della  Strategia nazionale per la biodiversità.

Per garantire la massima efficacia operativa all'attività del Comitato paritetico, è istituito un Comitato ristretto. E' istituito, inoltre, l'Osservatorio nazionale per la biodiversità con il compito di fornire supporto tecnico scientifico multidisciplinare al Comitato paritetico e al Comitato ristretto. Fanno parte del Comitato paritetico, del Comitato ristretto e dell’Osservatorio anche i rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano. 

Per consentire il confronto con i portatori d'interesse, da parte del Comitato paritetico, è infine istituito  un  Tavolo  di consultazione.

Decreto del Ministero dell’ambiente 6 giugno 2011, Istituzione del Comitato paritetico per la Biodiversità, dell'Osservatorio nazionale per la Biodiversità e del Tavolo di consultazione. GU n. 143 del 22.6.2011 

Soccorso vigili del Fuoco e scambio informazioni con le PPAA

Il decreto 17 giugno 2008, recante gli standard per lo scambio dei dati informatici tra il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e altri Enti che operano nel soccorso, prevede che la trasmissione da e verso il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile dei dati utili ai fini della pianificazione e gestione delle operazioni di soccorso e di emergenza provenienti dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali sia effettuata in modalità sicura. Rilevata la necessità di rendere ancora più efficace  la cooperazione applicativa con i sistemi informativi automatizzati di altri Enti che operano nel settore della sicurezza, sono stati aggiornati i requisiti tecnici previsti nel decreto citato, definendo il profilo del protocollo CAP più idoneo alle esigenze del Dipartimento con la individuazione del più idoneo protocollo per lo scambio dei dati nei protocolli di tipo «Atom e RSS Feed».
Le modalità tecniche-operative sono pubblicate nel sito internet del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

Decreto del Ministero dell’interno 23 maggio 2011, Approvazione del profilo del protocollo per la trasmissione dei dati ai fini della cooperazione applicativa con i servizi di emergenza di cui al decreto 17 giugno 2008. GU n. 142 del 21.6.2011 

Guida al risparmio di carburante ed alle emissioni di CO 2: DM
Sul Supplemento Ordinario n. 151 alla Gazzetta Ufficiale 142 del 21.6.2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 maggio 2011, “Approvazione della guida al risparmio di carburante ed alle emissioni di CO 2 , ai sensi dell'articolo 4, D.P.R. 17 febbraio 2003, n. 84, riguardante il regolamento di attuazione della direttiva 1999/94/CE concernente la disponibilità di informazioni sul risparmio di carburante e sulle emissioni di CO2 da fornire ai consumatori per quanto riguarda la commercializzazione di autovetture nuove”. 
Permessi per assistenza disabili – Banca dati: circolare

L'art. 24 della legge n. 183 del 2010 riguarda le “Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza a portatori di handicap in situazione di gravità”. La disposizione innova parzialmente il regime dei permessi per l'assistenza ai soggetti disabili contenuto nella legge n. 104/1992, e nel dlg n. 151 del 2001. Le novità normative sono state illustrate nella circolare n. 13 del 2010, che rinviava a successive istruzioni per la comunicazione delle informazioni da inserire nella banca dati prevista dal citato articolo. La norma, infatti, prevede l'istituzione e la gestione di una banca dati informatica per la raccolta e la gestione dei dati relativi alla fruizione dei permessi. La banca dati è finalizzata al monitoraggio e al controllo sul legittimo utilizzo dei permessi accordati ai pubblici dipendenti che ne fruiscono in quanto persone disabili o per assistere altra persona in situazione di handicap grave. Le informazioni che saranno raccolte nella banca dati saranno utilizzate in forma anonima anche per elaborazioni  e pubblicazioni statistiche. A tale proposito, è stata emanata, e ora pubblicata in Gazzetta Ufficiale, la circolare volta a fornire indicazioni circa i tempi e le  modalità delle comunicazioni da parte  delle amministrazioni al fine di popolare la banca dati e consentire lo sviluppo delle funzionalità.
Circolare della Presidenza del consiglio dei ministri 10 marzo 2011, n. 2, Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza alle persone con disabilità - banca dati informatica presso il Dipartimento della funzione pubblica - legge 4 novembre, n. 183, art. 24. GU n. 141 del 20.6.2001

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3945

Pubblicata la nuova ordinanza volta a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella Regione Abruzzo. L’ordinanza affronta il tema dello smaltimento delle macerie. In particolare, si dispone che il Commissario delegato elabori il piano per la gestione delle macerie nell’ambito di un Comitato, Presidente il Sindaco dell’Aquila, e di cui fanno parte i Sindaci rappresentanti delle Aree omogenee dei comuni del cratere. Inoltre, i servizi di trasporto delle macerie derivanti dai crolli e dalle demolizioni degli edifici pubblici e privati, possono essere realizzati da tutti i trasportatori, in contro proprio o in conto terzi, che potranno, quindi, trasportare tutte le tipologie di rifiuti (secondo i differenti codici) in tutti i siti autorizzati. 
Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 13 giugno 2011, n. 3945, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 141 del 20.6.2011 [image: image2][image: image3][image: image4][image: image5][image: image6][image: image7]
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